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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 2 giugno 2013 .
      Concessione di onorifi cenza di Cavaliere di Gran Croce 

dell’Ordine della «Stella d’Italia».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PRESIDENTE DELL’ORDINE DELLA «STELLA D’ITALIA»  

  Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 
 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 13 recante Modifi -

che ed integrazioni al decreto legislativo 9 marzo 1948, 
n. 812; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-
vembre 2011, n. 221, recante Regolamento di esecuzione 
della legge 3 febbraio 2011, n. 13; 

 Sentito il Consiglio dell’Ordine; 
 Su proposta del Ministro degli affari esteri; 

  E M A N A
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
      È conferita l’Onorifi cenza Cavaliere di Gran Croce 

dell’Ordine della «Stella d’Italia», con facoltà di fregiarsi 
delle insegne dell’Ordine, alle seguenti persone:  

 Seehofer sig. Horst Lorenz; 
 Seibert-Gundelach sig. Steffen. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Dato a Roma, addì 2 giugno 2013 

 NAPOLITANO 
  BONINO   , Ministro degli affari 

esteri   

  13A05212

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 2 giugno 2013 .
      Concessione di onorifi cenza dell’Ordine della «Stella 

d’Italia» nei gradi di Grande Uffi ciale.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PRESIDENTE DELL’ORDINE DELLA «STELLA D’ITALIA»  

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 
 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 13 recante Modifi che 

ed integrazioni al decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-

vembre 2011, n. 221, recante Regolamento di esecuzione 
della legge 3 febbraio 2011, n. 13; 

 Sentito il Consiglio dell’Ordine; 
 Su proposta del Ministro degli affari esteri; 

  E M A N A
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
      È conferita l’Onorifi cenza Grande Uffi ciale dell’Ordi-

ne della «Stella d’Italia», con facoltà di fregiarsi delle 
insegne dell’Ordine, alle seguenti persone:  

 Bouzaher prof.ssa Myriem; 
 Cambanis amb. Michael; 
 Melani dott. Maurizio; 
 Monib amb. Mohamed Farid Mohamed; 
 Moragas Sanchez dott. Jorge; 
 Mtintso amb. sig.ra Thenjiwe Ethel; 
 Prado Eulate dott. Borja; 
 Tabachnyk dott. Dmytro; 
 Trinidad Velasquez dott. Alfredo; 
 Vallejo Lopez amb. Carlos Danilo; 
 Zea dott.ssa Gloria; 
 Zeil sig. Martin; 
 Zhang prof.ssa Mi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Dato a Roma, addì 2 giugno 2013 

 NAPOLITANO 
  BONINO   , Ministro degli affari 

esteri   

  13A05213

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 2 giugno 2013 .

      Concessione di onorifi cenza dell’Ordine della «Stella 
d’Italia» nei gradi di Commendatore.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PRESIDENTE DELL’ORDINE DELLA «STELLA D’ITALIA»  

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 
 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 13, recante Modifi che 

ed integrazioni al decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-

vembre 2011, n. 221, recante Regolamento di esecuzione 
della legge 3 febbraio 2011, n. 13; 

 Sentito il Consiglio dell’Ordine; 
 Su proposta del Ministro degli affari esteri; 
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  E M A N A    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
      È conferita l’Onorifi cenza Commendatore dell’Ordine 

della «Stella d’Italia», con facoltà di fregiarsi delle inse-
gne dell’Ordine, alle seguenti persone:  

    
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 

Uffi ciale  . 
 Dato a Roma, addì 2 giugno 2013 

 NAPOLITANO 

 BONINO, Ministro degli affari 
esteri   

  13A05214

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 2 giugno 2013 .

      Concessione di onorifi cenza dell’Ordine della «Stella 
d’Italia» nei gradi di Uffi ciale.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PRESIDENTE DELL’ORDINE DELLA «STELLA D’ITALIA»  

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 
 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 13, recante Modifi -

che ed integrazioni al decreto legislativo 9 marzo 1948, 
n. 812; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-
vembre 2011, n. 221, recante Regolamento di esecuzione 
della legge 3 febbraio 2011, n. 13; 

 Sentito il Consiglio dell’Ordine; 
 Su proposta del Ministro degli affari esteri; 

  E M A N A    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
      È conferita l’Onorifi cenza Uffi ciale dell’Ordine della 

«Stella d’Italia», con facoltà di fregiarsi delle insegne 
dell’Ordine, alle seguenti persone:  

    
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 

Uffi ciale  . 
 Dato a Roma, addì 2 giugno 2013 

 NAPOLITANO 

 BONINO, Ministro degli affari 
esteri   

  13A05215

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 2 giugno 2013 .

      Concessione di onorifi cenza dell’Ordine della «Stella 
d’Italia» nei gradi di Cavaliere.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PRESIDENTE DELL’ORDINE DELLA «STELLA D’ITALIA»  

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 
 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 13 recante modifi -

che ed integrazioni al decreto legislativo 9 marzo 1948, 
n. 812; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-
vembre 2011, n. 221, recante regolamento di esecuzione 
della legge 3 febbraio 2011, n. 13; 

 Sentito il Consiglio dell’ordine; 
 Su proposta del Ministro degli affari esteri; 
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 EMANA 

  il seguente decreto:    

  Art. 1.

      È conferita l’onorifi cenza Cavaliere dell’Ordine della «Stella d’Italia», con facoltà di fregiarsi delle insegne 
dell’Ordine, alle seguenti persone:  
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   Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale  . 
 Dato a Roma, addì 2 giugno 2013 

 NAPOLITANO 

 BONINO, Ministro degli affari esteri   

  13A05216
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 6 giugno 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Ponte Nossa.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati eletti il consiglio comunale di 
Ponte Nossa (Bergamo) ed il sindaco nella persona del 
signor Angelo Capelli; 

 Vista la deliberazione n. 17 del 30 aprile 2013, con la 
quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del signor Angelo Capelli dalla carica di sindaco, a segui-
to dell’avvenuta elezione del predetto amministratore alla 
carica di consigliere regionale; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli 
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Ponte Nossa (Bergamo) è 
sciolto. 

 Dato a Roma, addì 6 giugno 2013 

 NAPOLITANO 

   ALFANO     , Ministro dell’interno    

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Ponte Nossa (Bergamo) è stato rinnovato 
a seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con con-
testuale elezione del sindaco nella persona del signor Angelo Capelli. 

 In occasione delle consultazioni elettorali del 24 e 25 febbraio 
2013, il signor Angelo Capelli è stato eletto alla carica di consigliere 
regionale. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il consiglio comunale, con deliberazione n. 17 del 30 aprile 2013, ha 
dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Ponte Nossa (Bergamo). 

 Roma, 28 maggio 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A05160

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 6 giugno 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Albinea.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle condizioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati eletti il consiglio comunale di 
Albinea (Reggio Emilia) ed il sindaco nella persona della 
sig.ra Antonella Incerti; 

 Visto che il consiglio comunale, con deliberazione 
n. 18 del 21 marzo 2013, ha dichiarato la decadenza della 
sig.ra Antonella Incerti dalla carica di sindaco, a seguito 
della sopravvenuta elezione alla Camera dei deputati; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli 
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Albinea (Reggio Emilia) è 
sciolto. 

 Dato a Roma, addì 6 giugno 2013 

 NAPOLITANO 

  ALFANO,    Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Albinea (Reggio Emilia) è stato rinnovato 
a seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona della sig.ra Antonella Incerti. 
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 Il citato amministratore, a seguito delle consultazioni politiche del 
24 e 25 febbraio 2013, è stato eletto alla carica di deputato della Repub-
blica ed ha esercitato la facoltà di opzione per la carica di deputato, ai 
sensi dell’art. 13, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148. 

 Per l’effetto, il consiglio comunale di Albinea, con deliberazione 
n. 18 del 21 marzo 2013, ha dichiarato la decadenza del sindaco dalla 
carica elettiva ricoperta. 

 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrono 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Albinea (Reggio Emilia). 

 Roma, 23 maggio 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A05161

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 6 giugno 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Monteriggioni.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati eletti il consiglio comunale di 
Monteriggioni (Siena) ed il sindaco nella persona del si-
gnor Bruno Valentini; 

 Vista la deliberazione n. 17 del 22 aprile 2013, con la 
quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del signor Bruno Valentini dalla carica di sindaco, per in-
compatibilità sopravvenuta; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli 
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Monteriggioni (Siena) è 
sciolto. 

 Dato a Roma, addì 6 giugno 2013 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Monteriggioni (Siena) è stato rinnovato 
a seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con con-
testuale elezione del sindaco nella persona del signor Bruno Valentini. 

 Il consiglio comunale ha avviato nei confronti del sig. Bruno 
Valentini, ai sensi dell’art. 69 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, il procedimento di contestazione per la sussistenza di una con-
dizione di incompatibilità sopravvenuta, a seguito della nomina dello 
stesso a presidente del consiglio di amministrazione di una società a 
responsabilità limitata, soggetta a vigilanza del comune, con partecipa-
zione dell’ente superiore al 20%. 

 A conclusione di detta procedura, con deliberazione n. 17 del 
22 aprile 2013, il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è confi gurata, quindi, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma l, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Monteriggioni (Siena). 

 Roma, 28 maggio 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A05162

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 6 giugno 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Crevalcore.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati eletti il consiglio comunale di 
Crevalcore (Bologna) ed il sindaco nella persona del sig. 
Claudio Broglia; 

 Visto che il consiglio comunale, con deliberazione 
n. 26 del 13 aprile 2013, ha dichiarato la decadenza del 
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sig. Claudio Broglia dalla carica di sindaco, a seguito del-
la sopravvenuta elezione al Senato della Repubblica; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’articolo 53 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli 
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazio-
ne è allegata al presente decreto che ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Crevalcore (Bologna) è 
sciolto. 

 Dato a Roma, addì 6 giugno 2013 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Crevalcore (Bologna) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Claudio Broglia. 

 Il citato amministratore, a seguito delle consultazioni politiche del 
24 e 25 febbraio 2013, è stato eletto alla carica di Senatore della Repub-
blica che ha esercitato la facoltà di opzione per la carica di senatore, ai 
sensi dell’art. 13, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148. 

 Per l’effetto, il consiglio comunale di Crevalcore, con deliberazio-
ne n. 26 del 13 aprile 2013, ha dichiarato la decadenza del sindaco dalla 
carica elettiva ricoperta. 

 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Crevalcore (Bologna). 

 Roma, 22 maggio 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A05163  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  11 giugno 2013 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi ca-
ti di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei mesi 
«CCTeu», con godimento 15 aprile 2011 e scadenza 15 aprile 
2018, quindicesima e sedicesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 

tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2013, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 
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 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 giugno 2013 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 78.790 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 26 aprile, 26 maggio, 
24 giugno, 27 luglio, 25 agosto e 27 dicembre 2011 e 
11 marzo 2013, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime quattordici tranche dei certifi cati di credito 
del Tesoro con tasso d’interesse indicizzato al tasso Eu-
ribor a sei mesi (di seguito «CCTeu»), con godimento 
15 aprile 2011 e scadenza 15 aprile 2018. 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quindicesima tran-
che dei predetti certifi cati di credito del Tesoro; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione del-
la tranche predetta, viene disposta l’emissione della terza 
tranche dei CCTeu con godimento 1° maggio 2013 e sca-
denza 1° novembre 2018; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una quin-
dicesima tranche dei CCTeu, con godimento 15 aprile 
2011 e scadenza 15 aprile 2018. I predetti titoli vengono 
emessi congiuntamente ai CCTeu 1° maggio 2013 e sca-
denza 1° novembre 2018 citati nelle premesse, per un am-
montare nominale complessivo compreso fra un importo 
minimo di 2.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e al 
15 ottobre di ogni anno. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu, sarà calcolato sulla base del tasso an-
nuo lordo pari al tasso EURIBOR a sei mesi, maggiorato 
dell’1%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi del 
semestre di riferimento sulla base dell’anno commerciale, 
con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla quinta cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 0,676%. 

 Le prime quattro cedole dei certifi cati emessi con il 
presente decreto, essendo pervenute a scadenza, non ver-
ranno corrisposte. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto; in particola-
re, si rinvia all’art. 18 del decreto medesimo.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 giugno 2013, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La commissione di collocamento, prevista dall’art. 6 
del citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nel-
la misura dello 0,30% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la sedicesima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
citato decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 giugno 2013.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 17 giugno 2013, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
63 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione “EXPRESS II” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   
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  Art. 5.

     Il 17 giugno 2013 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provin-
ciale dello Stato il netto ricavo dei certifi cati assegnati, 
al prezzo di aggiudicazione d’asta, unitamente al rateo di 
interesse del 1,329% annuo lordo, dovuto alla Stato, per 
63 giorni. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 
2013, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2018, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109), dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 giugno 2013 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A05255

    DECRETO  11 giugno 2013 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi -
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi «CCTeu», con godimento 1° maggio 2013 e scadenza 
1° novembre 2018, terza e quarta tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2013, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 giugno 2013 ammonta, al netto dei rimborsi di 
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prestiti pubblici già effettuati, a 78.790 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visto il proprio decreto in data 9 maggio 2013, con il 
quale è stata disposta l’emissione delle prime due tranche 
dei certifi cati di credito del Tesoro con tasso d’interesse 
indicizzato al tasso Euribor a sei mesi (di seguito «CC-
Teu»), con godimento 1° maggio 2013 e scadenza 1° no-
vembre 2018. 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza tranche dei 
predetti certifi cati di credito del Tesoro; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione della 
tranche predetta, viene disposta l’emissione della quindi-
cesima tranche dei CCTeu con godimento 15 aprile 2011 
e scadenza 15 aprile 2018; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una terza 
tranche dei CCTeu, con godimento 1° maggio 2013 e sca-
denza 1° novembre 2018. I predetti titoli vengono emes-
si congiuntamente ai CCTeu 15 aprile 2011 e scadenza 
15 aprile 2018 citati nelle premesse, per un ammontare 
nominale complessivo compreso fra un importo minimo 
di 2.000 milioni di euro e un importo massimo di 3.000 
milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 1° maggio e al 
1° novembre di ogni anno. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu, sarà calcolato sulla base del tasso an-
nuo lordo pari al tasso EURIBOR a sei mesi, maggiorato 
dell’1,80%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla prima cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 1,082%. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto; in particola-
re, si rinvia all’art. 18 del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 giugno 2013, con l’osservanza delle 

modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La commissione di collocamento, prevista dall’art. 6 
del citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nel-
la misura dello 0,30% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la quarta tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 giugno 2013.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 17 giugno 2013, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
47 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 17 giugno 2013 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provin-
ciale dello Stato il netto ricavo dei certifi cati assegnati, 
al prezzo di aggiudicazione d’asta, unitamente al rateo di 
interesse del 2,117% annuo lordo, dovuto allo Stato, per 
47 giorni. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 

2013, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2018, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
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to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109), dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 giugno 2013 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A05256

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  30 maggio 2013 .

      Autorizzazione alla Brinmar Group S.r.l., in Brindisi, ad 
operare in qualità di ditta autorizzata, ai sensi del decreto 
19 aprile 2010, n. 392.    

     IL CAPO REPARTO SICUREZZA
DELLA NAVIGAZIONE 

 Visto l’art. 3 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 recante 
norme sul riordino della legislazione in materia portuale, 
e successive modifi che ed integrazioni, che attribuisce la 
competenza in materia di sicurezza della navigazione al 
Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto; 

 Visto l’ art. 7 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca in data 3 dicembre 2008, n. 211 “Regolamento recante 
riorganizzazione del ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti”; 

 Visto il decreto dirigenziale del Comando generale del 
Corpo delle capitanerie di porto n. 758 in data 7 luglio 
2010, relativo al conferimento delle deleghe all’adozione 
del provvedimento fi nale; 

 Visto il decreto dirigenziale del Comando generale del 
Corpo delle capitanerie di porto 19 aprile 2010, n. 392, 
relativo ai requisiti per la manutenzione e la revisione dei 
dispositivi di salvataggio delle navi mercantili nonché per 
le ditte autorizzate ad effettuare detti internventi; 

 Vista l’istanza della “Brinmar Group S.r.l.”, tesa ad ot-
tenere l’autorizzazione ad operare quale ditta autorizzata 
ai sensi del decreto dirigenziale 19 aprile 2010, n. 392; 

 Visto il risultato della verifi ca esperita nei giorni 20 - 
22 novembre 2012 presso la sede della Brinmar Group 
S.r.l. con sede in Brindisi – Strada Piccoli, 33; 

 Visto il risultato della verifi ca addizionale eseguita nei 
giorni 29 e 30 aprile 2013 presso la sede della Brinmar 
Group S.r.l.; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Si autorizza la “Brinmar Group S.r.l.” con sede in Brin-
disi – Strada Piccoli, 33, ad effettuare la manutenzione/
revisione dei dispositivi di salvataggio limitatamente alle 
tipologie Gru a gravità e a semigravità per i rescue boat, 
rescue boat di tipo rigido, ganci di tipo on-load e off-lo-
ad, lifeboat aperte e chiuse e free-fall effettuate su unità 
di tipologia RoRoPax, General Cargo, Offshore supply, 
Container ai sensi del decreto dirigenziale 19 aprile 2010, 
n. 392.   

  Art. 2.

     La “Brinmar Group S.r.l.” dovrà trasmettere, su sup-
porto magnetico, a questo Comando generale, ogni tre 
mesi, l’elenco delle navi soggette a manutenzione, speci-
fi cando il tipo di intervento tecnico eseguito.   

  Art. 3.

     Il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di 
porto, ai sensi dell’art. 8 comma 5 del decreto dirigen-
ziale 19 aprile 2010, n. 392, si riserva, in ogni tempo e a 
propria discrezione, di sottoporre, anche attraverso l’Or-
ganismo affi dato della nave, la “Brinmar Group S.r.l.” ad 
ispezioni occasionali.   

  Art. 4.

     Il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di 
porto ha facoltà di revocare il presente provvedimento 
nel caso in cui venissero riscontrate gravi non conformità 
nelle procedure, relative alle operazioni di revisione dei 
dispositivi di salvataggio, adottate dalla Società, secondo 
quanto disposto dall’art. 8, comma 4 del decreto dirigen-
ziale 19 aprile 2010, n. 392. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 maggio 2013 

 Il Capo reparto: CARLONE   

  13A05287
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    DECRETO  30 maggio 2013 .

      Autorizzazione alla Incomar Sud S.r.l., in Mignanego, ad 
operare in qualità di stazione di revisione di zattere di salva-
taggio gonfi abili, delle cinture di salvataggio gonfi abili, dei 
dispositivi di evacuazione marini e degli sganci idrostatici, 
ai sensi del decreto n. 641/2002.    

     IL CAPO REPARTO SICUREZZA
DELLA NAVIGAZIONE 

 Visto l’art. 3 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 recante 
norme sul riordino della legislazione in materia portuale, 
e successive modifi che ed integrazioni, che attribuisce la 
competenza in materia di sicurezza della navigazione al 
Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto; 

 Visto l’ art. 7 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca in data 3 dicembre 2008, n. 211 “Regolamento recante 
riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
Trasporti”; 

 Vista la regola III-20.8.1.2 della Convenzione SOLAS 
come emendata la quale prevede che la revisione delle 
zattere di salvataggio di tipo gonfi abile, delle cinture di 
salvataggio gonfi abili, dei dispositivi di evacuazione ma-
rini e degli sganci idrostatici sia effettuata presso una sta-
zione di revisione approvata dall’Amministrazione; 

 Visto il decreto dirigenziale del Comando generale del 
Corpo delle capitanerie di porto n. 758 in data 7 luglio 
2010, relativo al conferimento delle deleghe all’adozione 
del provvedimento fi nale; 

 Visto l’art. 10, comma 1, lettera   d)  , del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435, che 
demanda al Ministero l’emanazione di un apposito decre-
to per la disciplina delle modalità di revisione delle zatte-
re di salvataggio, in attuazione di disposizioni emanate da 
organismi internazionali; 

 Visto il decreto del Corpo delle Capitanerie di Porto 
16 luglio 2002, n. 641, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 191 del 16 agosto 2002, recante modalità di revisione 
delle zattere di salvataggio gonfi abili, delle cinture di sal-
vataggio gonfi abili, dei dispositivi di evacuazione marini 
e degli sganci idrostatici; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 otto-
bre 1999, n. 407 “Regolamento recante norme di attuazio-
ne delle direttive 96/98/CE e 98/85/CE relative all’equi-
paggiamento marittimo”; 

 Preso atto del giudizio espresso dalla commissione 
istituita presso la Direzione Marittima di Genova con 
verbale d’ispezione effettuato in data 9 maggio 2013 e 
trasmesso con nota prot. n. 4131 in data 10 maggio 2013 
dalla Direzione marittima di Genova; 

 Visto l’art. 97 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 
(Regolamento T.U.L.P.S.); 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È approvata la stazione di revisione INCOMAR SUD 
S.r.l. con sede a Mignanego (Genova) in via Trieste, 18, 
A.   

  Art. 2.

     La predetta Società è abilitata ad effettuare la revisio-
ne delle seguenti tipologie di dispositivi in relazione alla 
quale dovrà ottenere e mantenere apposito accreditamen-
to, da parte dei relativi costruttori, pena la revoca del pre-
sente decreto Zattere di salvataggio autogonfi abili.   

  Art. 3.

     L’acquisizione di ulteriori accreditamenti da parte di 
costruttori dovrà essere tempestivamente comunicato alla 
Direzione marittima di Genova.   

  Art. 4.

     La presente autorizzazione è limitata, ai sensi 
dell’art. 97 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, al de-
posito/stoccaggio senza licenza di artefi ci in quantità non 
superiore a 25 Kg di peso lordo, escluso l’imballaggio. 

 Roma, 30 maggio 2013 

 Il Capo reparto: CARLONE   

  13A05288

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  31 gennaio 2013 .

      Decadenza dai benefi ci per alcuni gruppi di imprese age-
volate dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300, e 
successive modifi che ed integrazioni, recante «Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 /03/1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, e 
successive modifi che ed integrazioni, recante le norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 1, comma 2 del decreto legge 22 ottobre 
1992 n. 415, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
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19 dicembre 1992, n. 488, concernente i criteri per la con-
cessione delle agevolazioni alle attività produttive nelle 
aree depresse del Paese; 

 Visto l’art. 5, comma 1 del decreto legislativo 3 aprile 
1993 n. 96; 

 Visto il decreto ministeriale 3 luglio 2000, concernente 
il testo unico delle direttive per la concessione e l’eroga-
zione delle agevolazioni alle attività produttive nelle aree 
depresse ai sensi della predetta legge n. 488/92; 

 Visto l’art. 8 bis, della legge 3 agosto 2007 n. 127 re-
cante disposizioni in materia di concessione di incentivi 
alle imprese e di crisi d’impresa; 

 Visti i regolamenti adottati con il decreto ministeriale 
n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modifi che ed inte-
grazioni, il decreto ministeriale del 1° febbraio 2006 ed il 
decreto ministeriale 3 dicembre 2008, nonché le relative 
circolari applicative; 

 Visto il decreto legge 22 giugno 2012 n. 83, recante 
misure urgenti per la crescita del Paese, ed in particolare 
l’art. 29 comma 2 che, al fi ne di conseguire la defi nitiva 
chiusura dei procedimenti relativi alle agevolazioni di cui 
all’art. 1 del decreto legge 22 ottobre 1992 n. 415, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 19 dicembre 1992 
n. 488, stabilisce che, qualora alla data di entrata in vigore 
del decreto legge medesimo non sia stata avanzata dalle 
imprese destinatarie delle agevolazioni alcuna richiesta di 
erogazione per stato di avanzamento della realizzazione 
del programma, il Ministero dello Sviluppo Economico 
accerta, con provvedimento da pubblicare nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, la decadenza dai be-
nefi ci per un insieme di imprese interessate; 

 Considerato che, da parte delle imprese di cui all’alle-
gato elenco, che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, non sono state richieste, per 
il tramite delle relative banche concessionarie, erogazioni 
a titolo di stato di avanzamento; 

 Considerato che sussistono, pertanto, le condizioni per 
procedere alla revoca delle agevolazioni, concesse in via 
provvisoria con i provvedimenti rispettivamente indicati 
nel succitato elenco; 

 Presa visione delle visure camerali e tenuto conto 
di quanto rilevato ai fi ni della denominazione attuale 
dell’impresa originaria benefi ciaria; 

 Dato atto che, in applicazione della suddetta previsio-
ne legislativa, non si procederà alla notifi ca del presente 
provvedimento alle singole imprese, ma che la pubblicità 
sarà assicurata dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana; 

 Atteso che, con DPCM del 15 febbraio 2012, è stato 
conferito l’incarico di Direttore Generale per Incentiva-
zione delle Attività Imprenditoriali del Dipartimento Svi-
luppo e Coesione Economica; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Revoca    

     1. Per le motivazioni riportate in premessa, sono re-
vocate le agevolazioni concesse in via provvisoria, ai 
sensi dell’art. 1 del decreto legge 22 ottobre 1992 n. 415, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 19 dicembre 
1992 n. 488, alle imprese indicate nell’allegato elenco, 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
decreto.   

  Art. 2.

      Incameramento della cauzione    

     1. Ove ne ricorrano le condizioni, ed ove la banca con-
cessionaria non abbia ancora provveduto, è disposto l’in-
cameramento della cauzione di cui all’art. 5 comma 4 bis 
del D.M. 527/95 e successive modifi che ed integrazioni.   

  Art. 3.

      Somme in economia    

     1. L’importo di € 41.843.543,05 reso disponibile in 
esito al presente provvedimento è da considerarsi come 
economia sul patrimonio dello Stato.   

  Art. 4.

      Clausola di ricorribilità    

     1. Avverso il presente provvedimento, per lesione di 
pretesi interessi legittimi, sarà possibile esperire ricorso 
giurisdizionale al competente T.A.R., ovvero, in alterna-
tiva, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
rispettivamente entro 60 e 120 giorni, dalla data dell’av-
venuta pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. L’autorità giurisdizionale ordinaria è, 
invece, competente per lesione di diritti soggettivi. 

 Il direttore generale: SAPPINO    
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 ALLEGATO    

  

 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14219-6-2013

 

 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14219-6-2013

 

 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14219-6-2013

 

 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14219-6-2013

 

  13A05164



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14219-6-2013

    DECRETO  20 maggio 2013 .

      Scioglimento della «Thalassa - Cooperativa di Produzio-
ne e Lavoro», in Bova Marina e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto direttoriale 3 maggio 2012 con il quale 

la società cooperativa «Thalassa - Cooperativa di Produ-
zione e Lavoro» con sede in Bova Marina (RC) è stata po-
sta in gestione commissariale con nomina di commissario 
governativo nella persona del dott. Michele Gagliardi; 

 Vista la relazione del commissario governativo perve-
nuta in data 11 marzo 2013, che qui si richiama, con la 
quale lo stesso ha proposto l’adozione del provvedimento 
di scioglimento d’uffi cio art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale 
per le Cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi -
cio presso il Registro delle imprese, che hanno attestato il 
deposito dell’ultimo bilancio relativo all’esercizio 2009; 

 Considerato che la Cooperativa, a seguito della co-
municazione ai sensi degli articoli 7 e 8 legge n. 241/90 
effettuata in data 29 marzo 2013 prot. 0053173, non ha 
prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta re-
golarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Thalassa - Cooperativa di Pro-

duzione e Lavoro» con sede in Bova Marina (RC), costi-
tuita in data 21 luglio 2006, codice fi scale 02397400801, 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   c.c. e l’avv. Sabrina Mannarino, nata a Cosenza 
l’8 settembre 1966, residente in Via Melissa n. 11, 87027 
Paola (CS), ne è nominata commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 20 maggio 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A05205

    DECRETO  20 maggio 2013 .

      Nomina del commissario liquidatore della «Coop. 
C.E.I.S.», in Amantea.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto dirigenziale 6 giugno 2011 con il qua-

le la società cooperativa «Coop. C.E.I.S.» con sede in 
Amantea (CS) è stata sciolta ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c. senza far luogo alla nomina del commissa-
rio liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 14 febbraio 2013, da 
parte dei sigg. Gagliardi Patrizia, Mazzucca Anna e Al-
fano Giancarlo, ex soci della cooperativa, con la quale 
chiedono la nomina di un commissario liquidatore per la 
defi nizione dell’  iter   amministrativo e la conseguente as-
segnazione e stipula degli atti necessari al trasferimento 
di proprietà degli alloggi in loro possesso; 

 Considerato che le doglianze di cui sopra sono state 
accolte, giusta nota ministeriale prot. 0025574 del 14 feb-
braio 2013; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Ritenuta la necessità di integrare il succitato decreto 
dirigenziale 6 giugno 2011 con la nomina di un commis-
sario liquidatore al fi ne di provvedere alla successiva li-
quidazione dei beni appresi alla massa concorsuale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’avv. Sabrina Mannarino, nata a Cosenza in data 

8 settembre 1966 e residente in Via Melissa n. 11 - 87027 
Paola (CS), è nominata commissario liquidatore della so-
cietà cooperativa «Coop. C.E.I.S.» con sede in Amantea 
(CS), codice fi scale 96004370787, già sciolta ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c con decreto dirigenziale 
6 giugno 2011.   
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  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 20 maggio 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A05206

    DECRETO  23 maggio 2013 .

      Scioglimento della «Società cooperativa edilizia a respon-
sabilità limitata La Benemerita a r.l.», in Pozzuoli e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545 septiesdecies c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il Decreto Ministeriale 15 settembre 2010 con il 

quale la Società Cooperativa «Società Cooperativa Edili-
zia a responsabilità limitata la Benemerita a r. l.» con sede 
in Pozzuoli (NA) è stata posta in gestione commissariale 
con nomina del commissario governativo nella persona 
dell’avv. Vincenzo Falanga; 

 Vista la relazione del commissario governativo avv. 
Vincenzo Falanga datata 10 dicembre 2011 con la quale 
lo stesso dichiarava che i soci non avevano alcun interes-
se alla prosecuzione del sodalizio; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli art. 7 e 8 legge n. 241/90 effettua-
ta in data 29 marzo 2013 prot. n. 52827, non ha prodotto 
alcuna documentazione attestante l’avvenuta regolarizza-
zione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale 
per le Cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545 
septiesdecies c.c., con contestuale nomina del commissa-
rio liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Società Cooperativa Edilizia a 

responsabilità limitata La Benemerita a r. l.» con sede in 
Pozzuoli (NA), costituita in data 10 febbraio 1979, codice 
fi scale 01729720639, è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’ art. 2545 septiesdecies c.c. e il prof. avv. Sergio Pe-
rongini, nato a Padula (SA) il 22 marzo 1955, domiciliato 
in Salerno, viale San Felice n. 6 – P.co Milara, ne è nomi-
nato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 23 maggio 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A05202

    DECRETO  23 maggio 2013 .

      Scioglimento della «Le Vallate Marchigiane - Società
cooperativa edilizia », in Macerata e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto direttoriale 19 dicembre 2011 con il 

quale la società cooperativa «Le Vallate Marchigiane So-
cietà Cooperativa Edilizia» con sede in Macerata è stata 
posta in gestione commissariale con nomina del com-
missario governativo nella persona del dott. Piergiorgio 
Sposato; 

 Vista la relazione del commissario governativo dott. 
Piergiorgio Sposato datata 14 dicembre 2012 e successiva 
nota del 6 marzo 2013 con la quale lo stesso dichiarava 
l’impossibilità di funzionamento del sodalizio; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della co-
municazione ai sensi degli articoli 7 e 8 legge n. 241/90 
effettuata in data 12 aprile 2013 prot. n. 60734, non ha 
prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta re-
golarizzazione delle difformità; 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14219-6-2013

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale 
per le Cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Le Vallate Marchigiane Socie-

tà Cooperativa Edilizia» con sede in Macerata, costituita 
in data 23 marzo 2007, codice fi scale 01622910436, è 
sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   c.c. e il dott. Sauro Renzi, nato a San Benedetto 
del Tronto (AP) il 4 giugno 1957, con studio in San Bene-
detto del Tronto (AP), Corso Mazzini n. 27, ne è nomina-
to commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 23 maggio 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A05203

    DECRETO  23 maggio 2013 .

      Scioglimento della «Coop. Art - Cooperativa sociale»,
in Osimo e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto direttoriale 19 dicembre 2011 con il 

quale la società cooperativa «Coop. Art - Cooperativa So-
ciale» con sede in Osimo (AN) è stata posta in gestione 

commissariale con nomina del commissario governativo 
nella persona del dott. Piergiorgio Sposato; 

 Vista la relazione del commissario governativo dott. 
Piergiorgio Sposato datata 17 dicembre 2012 e successiva 
nota del 6 marzo 2013 con la quale lo stesso dichiarava 
l’impossibilità di funzionamento del sodalizio; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della co-
municazione ai sensi degli articoli 7 e 8 legge n. 241/90 
effettuata in data 12 aprile 2013 prot. n. 60732, non ha 
prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta re-
golarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale 
per le Cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Coop. Art - Cooperativa So-
ciale» con sede in Osimo (AN), costituita in data 29 no-
vembre 2005, codice fi scale 02264440427, è sciolta per 
atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. e 
la dott.ssa Maria Giulia Mancinelli, nata a Fabriano (AN) 
il 18 ottobre 1983, con studio in Fabriano (AN), Via Ser-
raloggia n. 140, ne è nominata commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 23 maggio 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A05204
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  12 giugno 2013 .

      Ulteriori disposizioni urgenti relative agli eventi sismici 
che hanno colpito il territorio delle province di Bologna, 
Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo nel 
mese di maggio 2012.     (Ordinanza n. 91).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 21 maggio 2012 recante la dichiarazione dell’eccezio-
nale rischio di compromissione degli interessi primari a 
causa dei predetti eventi sismici, ai sensi dell’art. 3, com-
ma 1, del decreto legge 4 novembre 2002, n. 245, conver-
tito con modifi cazioni dall’art. 1 della legge 27 dicembre 
2002, n. 286; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 mag-
gio 2012 con la quale è stato dichiarato fi no al 21 luglio 
2012 lo stato d’emergenza in ordine agli eventi sismici 
che hanno colpito il territorio delle province di Bologna, 
Modena, Ferrara e Mantova il giorno 20 maggio 2012 ed 
è stata disposta la delega al Capo del Dipartimento della 
protezione civile ad emanare ordinanze in deroga ad ogni 
disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 mag-
gio 2012 con la quale è stato dichiarato fi no al 29 luglio 
2012 lo stato d’emergenza in ordine ai ripetuti eventi 
sismici di forte intensità verifi catisi nel mese di maggio 
2012, e in particolare al terremoto del 29 maggio 2012, 
che hanno colpito il territorio delle province di Bologna, 
Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo ed 
è stata disposta la delega al Capo del Dipartimento della 
protezione civile ad emanare ordinanze in deroga ad ogni 
disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile adottate per disciplinare l’emergenza in ras-
segna, in particolare l’art. 1, comma 4, dell’ordinanza del 
1° agosto 2012, n. 15, come modifi cato dall’art. 1 dell’or-
dinanza del 24 gennaio 2013, n. 42, con cui si dispone che 
le contabilità speciali di cui all’art. 7, comma 2, dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 0001/2012 e di cui all’art. 7, comma 2, dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 

n. 0003/2012 rimangono aperte fi no al 31 maggio 2013 
per la liquidazione di tutte le spese autorizzate dalla Dire-
zione di comando e controllo e i titolari delle medesime 
contabilità speciali provvedono alla rendicontazione ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 5, comma 5  -bis  , della 
legge n. 225/1992 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Dato atto che le richiamate deliberazioni del Consiglio 
dei ministri del 22 e 30 maggio 2012 hanno stabilito che 
alla scadenza del termine di cui al comma 1 delle delibe-
razioni medesime, le regioni Emilia-Romagna, Lombar-
dia e Veneto, ai sensi dell’art. 5, comma 1, della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che ed in-
tegrazioni, provvedono, ciascuna per la propria compe-
tenza, a coordinare gli interventi conseguenti all’evento 
fi nalizzati al superamento della situazione emergenziale 
in atto; 

 Visto il decreto-legge convertito 6 giugno 2012, n. 74 
ed in particolare l’art. 1, comma 3, che ha stabilito che in 
seguito agli eventi sismici in rassegna lo stato di emer-
genza dichiarato con le delibere del Consiglio dei ministri 
del 22 e del 30 maggio 2012 è prorogato fi no al 31 mag-
gio 2013; 

 Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43 ed in par-
ticolare l’art. 6, comma 1, che ha stabilito che il predetto 
termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente 
agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, è prorogato 
fi no al 31 dicembre 2014; 

 Considerato che alla data odierna non risultano anco-
ra trasferite sulle predette contabilità speciali le risorse 
stanziate per far fronte agli interventi ed alle misure già 
autorizzate dal Dipartimento della protezione civile, ri-
conosciute a valere sul Fondo di solidarietà dell’Unione 
Europea; 

 Acquisita l’intesa delle regioni Veneto, Emilia-Roma-
gna e Lombardia; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. All’art. 1, comma 4, dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 0015 del 1° agosto 
2012, come modifi cato dall’art. 1 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 42 del 24 gen-
naio 2013 le parole: «fi no al 31 maggio 2013» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «fi no al 31 dicembre 2013». 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 giugno 2013 

 Il Capo del Dipartimento: GABRIELLI   

  13A05286
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    ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  13 giugno 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro del comune di Messina nelle iniziative fi nalizzate 
al superamento della situazione di criticità ambientale de-
terminatasi nel settore del traffi co e della mobilità nella città 
di Messina.     (Ordinanza n. 93).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’8 settembre 2006, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza ambientale determinatasi nel settore 
del traffi co e della mobilità nella città di Messina, proro-
gato da ultimo fi no al 30 settembre 2012, giusta delibera 
del Consiglio dei ministri del 3 agosto 2012; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 5 dicembre 2007, n. 3633 e successive modifi -
che ed integrazioni; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna, anche in un 
ambito di necessaria prevenzione da possibili situazioni 
di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge n. 59/2012, con cui consentire la 
prosecuzione, in regime ordinario, delle iniziative fi na-
lizzate al superamento della situazione di criticità in atto; 

 Vista la nota del Commissario Straordinario della città 
di Messina del 28 febbraio 2013; 

 Acquisita l’intesa della regione Siciliana; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. Il comune di Messina è individuato quale ammi-
nistrazione competente al coordinamento delle attività 
necessarie al completamento degli interventi da eseguir-
si nel contesto di criticità ambientale determinatasi nel 
settore del traffi co e della mobilità nella città di Messina. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, il dott. Santi Alligo, 
Segretario Generale della città di Messina, è individuato 
quale responsabile delle iniziative fi nalizzate al subentro 
della medesima Amministrazione nel coordinamento de-
gli interventi integralmente fi nanziati e contenuti in rimo-
dulazioni dei piani delle attività già formalmente appro-
vati alla data del 30 settembre 2012. Egli è autorizzato a 
porre in essere le attività occorrenti per il proseguimento 
in regime ordinario delle iniziative in corso fi nalizzate al 
superamento del contesto critico in rassegna, e provvede 
alla ricognizione ed all’accertamento delle procedure e 
dei rapporti giuridici pendenti, ai fi ni del defi nitivo trasfe-
rimento delle opere realizzate ai Soggetti ordinariamente 
competenti. 

 3. Per i fi ni di cui al comma 2, il Commissario straordi-
nario del comune di Messina, provvede entro dieci gior-
ni dalla pubblicazione del presente provvedimento nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana a trasferire al 
Soggetto di cui al comma 2 tutta la documentazione am-
ministrativa e contabile inerente alla gestione commissa-
riale non già nella disponibilità dello stesso. 

 4. Il predetto Soggetto, che opera a titolo gratuito, per 
l’espletamento delle iniziative di cui al comma 2 può av-
valersi delle strutture organizzative del comune di Mes-
sina, nonché della collaborazione degli Enti territoriali e 
non territoriali e delle Amministrazioni centrali e periferi-
che dello Stato, le quali provvedono sulla base di apposita 
convenzione, nell’ambito delle risorse già disponibili nei 
pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna Amministrazio-
ne interessata, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il Soggetto di cui al com-
ma 2 provvede, fi no al completamento degli interven-
ti di cui al comma 2 e delle procedure amministrativo-
contabili ad essi connessi con le risorse disponibili sulla 
contabilità speciale n. 5107, aperta ai sensi dell’art. 3 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3633/2007, che viene allo stesso intestata per venti-
quattro mesi decorrenti dalla data di pubblicazione della 
presente ordinanza nella   Gazzetta uffi ciale   della Repub-
blica italiana, salvo proroga da disporsi con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze previa relazione 
che motivi adeguatamente la necessità del perdurare della 
contabilità medesima in relazione al cronoprogramma de-
gli interventi ed allo stato di avanzamento degli stessi. Il 
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predetto Soggetto è tenuto a relazionare al Dipartimento 
della protezione civile, con cadenza semestrale, sullo sta-
to di attuazione degli interventi di cui al comma 2. 

 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al comma 5, residuino delle risorse sulla contabilità 
speciale, il Soggetto di cui al comma 2 può predisporre 
un Piano contenente gli ulteriori interventi strettamente 
fi nalizzati al superamento della situazione di criticità, da 
realizzare a cura dei soggetti ordinariamente competenti 
secondo le ordinarie procedure di spesa ed a valere su 
eventuali fondi statali residui, di cui al secondo periodo 
del comma 4  -quater   dell’art. 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modifi cazioni. Tale Piano deve 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Dipar-
timento della protezione civile, che ne verifi ca la rispon-
denza alle fi nalità sopra indicate. 

 7. A seguito della avvenuta approvazione del Piano di 
cui al comma 6 da parte del Dipartimento della protezio-
ne civile, le risorse residue sulla contabilità speciale sono 
trasferite al bilancio del comune di Messina ovvero, ove 
si tratti di altra amministrazione, sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione. 
Il soggetto ordinariamente competente è tenuto a relazio-
nare al Dipartimento della protezione civile, con caden-
za semestrale sullo stato di attuazione del Piano di cui al 
presente comma. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 7 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel Piano approvato dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 9. All’esito delle attività realizzate ai sensi dei commi 
5 e 7 del presente articolo, le eventuali somme residue 
presenti sulla predetta contabilità speciale sono versate 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri sul conto cor-
rente infruttifero n. 22330 aperto presso la Tesoreria cen-
trale dello Stato per la successiva rassegnazione al Fondo 
nazionale della protezione civile ad eccezione di quelle 
derivanti da fondi di diversa provenienza, che vengono 
versate al bilancio delle Amministrazioni di provenienza. 

 10. Il Soggetto di cui al comma 2 a seguito della chiu-
sura della contabilità speciale di cui al comma 5, provve-
de, altresì, ad inviare al Dipartimento della protezione ci-
vile una relazione conclusiva riguardo le attività poste in 
essere per il superamento del contesto critico in rassegna. 

 11. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 giugno 2013 

 Il Capo del Dipartimento: GABRIELLI   

  13A05281

    ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  13 giugno 2013 .

      Ordinanza di protezione civile fi nalizzata a favorire e re-
golare il subentro del Comune di Lipari nelle iniziative di 
cui all’ordinanza del Ministro dell’interno delegato al coor-
dinamento della protezione civile n. 3225 del 2 luglio 2002 
ed all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3266 del 7 marzo 2003.     (Ordinanza n. 94).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 14 giugno 2002, il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 10 gennaio 2003 e, da ultimo, 
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
20 gennaio 2012 con il quale è stato prorogato, fi no al 
31 dicembre 2012, lo stato di emergenza nel territorio 
delle isole Eolie; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’Interno delegato al 
coordinamento della protezione civile n. 3225 del 2 luglio 
2002 e l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 3266 del 7 marzo 2003 e successive modifi che ed 
integrazioni, con la quale il Capo del Dipartimento della 
protezione civile è stato nominato Commissario delegato 
per fronteggiare i danni verifi catisi nel territorio delle iso-
le Eolie, derivanti dagli effetti indotti dai fenomeni vulca-
nici in atto nell’isola di Stromboli; 

 Visto, inoltre, l’art. 18 dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 3266 del 7 marzo 2003 so-
pra citata, con cui il Sindaco di Lipari è stato nominato 
funzionario delegato ed è stata disposta l’apertura di una 
apposita contabilità speciale al medesimo intestata; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi per il su-
peramento della situazione di criticità legata alla realiz-
zazione dell’approdo di Ginostra nell’isola di Stromboli; 

 Vista la nota del 27 marzo 2013, prot. 9929, del Co-
mune di Lipari, a fi rma congiunta del Sindaco del mede-
simo comune e del responsabile unico del procedimento 
relativo all’intervento denominato «Lavori di manuten-
zione straordinaria e miglioramento tecnico - II stralcio» 
dell’approdo di Ginostra; 
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 Visto quanto disposto negli Indirizzi Operativi del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2004 in 
materia di defi nizione dei Centri di Competenza;  

 Visto il decreto del Capo Dipartimento della Protezio-
ne Civile del 20 luglio 2011, n. 3593, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   del 19 settembre 2011, n. 218, conte-
nente l’aggiornamento dell’elenco dei Centri di Compe-
tenza (CdC); 

 Visto l’Accordo-Quadro decennale, rep. n. 1153 del 
2 febbraio 2012, formalizzato tra Dipartimento della Pro-
tezione Civile e Istituto Nazionale di Geofi sica e Vulca-
nologia e le successive collegate convenzioni attive tra i 
due enti per la regolamentazione anche delle attività di 
monitoraggio sismico e vulcanico; 

 Visto l’Accordo tra il Dipartimento della protezione 
civile e l’Università degli studi di Firenze - Laboratorio 
di geofi sica sperimentale – rep. n. 1176 del 4 dicembre 
2012; 

 Visto l’Accordo tra il Dipartimento della protezione ci-
vile e l’Università degli studi di Firenze – SAR.net rep. 
n. 753 del 23 aprile 2009; 

 Considerato che il Dipartimento della protezione civile 
indirizza gli obiettivi fondamentali delle attività tecnico-
scientifi che relative alle esigenze di protezione civile sul 
territorio nazionale, fi nanziando i sistemi di monitoraggio 
dello Stromboli, al pari degli altri vulcani italiani, attra-
verso accordi e convenzioni con i Centri di Competenza; 

 Visto, inoltre, l’art. 14, comma 5, della predetta ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3266 
del 7 marzo 2003 con cui è stato istituito presso l’isola 
di Stromboli il Centro Operativo Avanzato (COA) quale 
presidio territoriale avanzato del Dipartimento della pro-
tezione civile; 

 Considerato che il Dipartimento della protezione civi-
le, con verbale di consegna prot. n. 2010/525.R.I/FSIC/
SPA del 24 maggio 2010, ha ricevuto in consegna, per il 
periodo di tre anni, dall’Agenzia del demanio-fi liale Si-
cilia, ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 13 luglio 1998, n. 367, l’immobile demaniale 
denominato «Stazione semaforica o vedetta», ove è sito il 
predetto Centro Operativo Avanzato; 

 Considerato, altresì, che il vulcano Stromboli presenta 
un’attività esplosiva persistente i cui effetti, generalmen-
te, non si estendono oltre il perimetro dell’area craterica 
sommitale e che saltuariamente tale attività è interrotta 
da esplosioni violente che possono scagliare prodotti a 
quote più basse, anche in grado di danneggiare gli abitati 
di Stromboli e Ginostra, nonché generare frane potenzial-
mente in grado di innescare onde di maremoto; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di mantenere operati-
vo il predetto COA, quale centro operativo di protezione 
civile dell’Isola di Stromboli, sia in caso di emergenza 
che in ordinario, anche con lo scopo di fornire suppor-
to alle attività di monitoraggio e sorveglianza del rischio 
vulcanico; 

 Considerato che in ragione del rischio derivante dalla 
natura vulcanica e dalla particolare collocazione geogra-
fi ca dell’arcipelago delle isole Eolie, sono state poste in 
essere, anche mediante l’acquisto di mezzi, strutture e 
materiali da parte del Dipartimento della protezione ci-

vile, iniziative fi nalizzate alla salvaguardia ed alla tutela 
delle persone ai sensi delle ordinanze sopra richiamate, 
anche in considerazione del fatto che nel periodo estivo 
nel predetto arcipelago si registra un notevole incremento 
della densità di popolazione dovuto al massiccio affl usso 
turistico; 

 Ravvisata, inoltre, l’opportunità che, nell’ambito del-
la pianifi cazione comunale di emergenza, il Comune di 
Lipari possa prevedere l’utilizzo di sistemi tecnologici di 
allertamento della popolazione in caso di eventi connessi 
con l’attività del vulcano Stromboli; 

 Considerato che sulle isole di Stromboli e Panarea sono 
attualmente installati un sistema di allertamento acustico 
e una rete di comunicazione radio fi nalizzata all’attiva-
zione del predetto sistema, utilizzabile anche per trasmis-
sioni di emergenza a livello locale; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di assicurare, senza 
soluzioni di continuità, il subentro del Comune di Lipa-
ri nelle sopra richiamate attività, anche in un contesto di 
necessaria prevenzione da possibili situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge n. 59/2012, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, n. 100; 

 Viste le note del Sindaco del Comune di Lipari prot. 
n. 10930 dell’8 aprile 2013 e prot. n. 15663 del 20 mag-
gio 2013; 

 Vista la nota dell’Agenzia del Demanio – Filiale Sicilia 
prot. n. 10460 del 17 maggio 2013; 

 Acquisita l’intesa della Regione Siciliana con nota 
prot. 31738 del 10 maggio 2013; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Il Comune di Lipari è individuato quale amministra-

zione ordinariamente competente al coordinamento delle 
attività necessarie al completamento degli interventi da 
eseguirsi nel contesto di criticità determinatosi nel terri-
torio delle Isole Eolie, derivante dagli effetti indotti dai 
fenomeni vulcanici in atto nell’isola di Stromboli nonché 
in relazione all’eccezionale affl usso turistico nell’arcipe-
lago delle Isole Eolie. 

 2. Per i fi ni di cui al comma 1, il Sindaco del Comune 
di Lipari è individuato quale responsabile delle iniziative 
fi nalizzate al defi nitivo subentro del medesimo Comune 
nel coordinamento degli interventi. Egli è autorizzato a 
porre in essere, entro trenta giorni dalla data di pubblica-
zione della presente ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale  , 
le attività occorrenti per il proseguimento in regime or-
dinario delle iniziative di cui all’art. 2, comma 5, dell’or-
dinanza del Ministro dell’Interno delegato al coordina-
mento della protezione civile n. 3225 del 2 luglio 2002 e 
successive modifi cazioni. 

 3. Per i fi ni di cui al comma 1 il Sindaco del Comune 
di Lipari provvede, altresì, al completamento delle atti-
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vità tecnico-amministrative necessarie per la realizzazio-
ne dell’intervento denominato «Lavori di manutenzione 
straordinaria e miglioramento tecnico – II stralcio» rela-
tivo all’approdo di Ginostra nell’isola di Stromboli. A tal 
fi ne il Dipartimento della protezione civile è autorizzato 
a trasferire sulla contabilità speciale di cui al successivo 
comma 5 la somma di euro 880.000,00 con specifi co vin-
colo di destinazione. Qualora all’esito delle predette at-
tività dovessero realizzarsi eventuali economie, le stesse 
dovranno essere versate alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri sul conto corrente infruttifero n. 22330 aperto 
presso la Tesoreria centrale dello Stato per la successiva 
riassegnazione al Fondo per la protezione civile. 

 4. Il Sindaco di Lipari, che opera a titolo gratuito, per 
l’espletamento delle iniziative di cui ai commi 2 e 3 può 
avvalersi della collaborazione degli Enti territoriali e non 
territoriali e delle Amministrazioni centrali e periferiche 
dello Stato, che provvedono sulla base di apposita con-
venzione, nell’ambito delle risorse già disponibili nei per-
tinenti capitoli di bilancio di ciascuna Amministrazione 
interessata, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui al presente articolo, il Sindaco di Lipari provvede, 
fi no al completamento degli interventi di cui ai commi 2 e 
3 e delle procedure amministrativo-contabili ad essi con-
nessi, con le risorse disponibili sulla contabilità specia-
le n. 3055 al medesimo già intestata ai sensi dell’art. 18 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3266 del 7 marzo 2003, che viene mantenuta operativa 
per ventiquattro mesi decorrenti dalla data di pubblica-
zione della presente ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, salvo proroga da disporsi con 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze pre-
via relazione che motivi adeguatamente la necessità del 
perdurare della contabilità medesima in relazione con il 
cronoprogramma approvato e con lo stato di avanzamen-
to degli interventi. Il predetto soggetto è tenuto a relazio-
nare al Dipartimento della protezione civile, con cadenza 
semestrale, sullo stato di attuazione degli interventi di cui 
ai commi 2 e 3. 

 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al presente articolo, residuino delle risorse sulla con-
tabilità speciale, il Sindaco di Lipari può predisporre un 
Piano contenente gli ulteriori interventi strettamente fi -
nalizzati al superamento della situazione di criticità, da 
realizzare a cura dei soggetti ordinariamente competenti 
secondo le ordinarie procedure di spesa ed a valere su 
eventuali fondi statali residui, di cui al secondo periodo 
del comma 4  -quater   dell’art. 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modifi cazioni. Tale Piano deve 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Dipar-
timento della protezione civile, che ne verifi ca la rispon-
denza alle fi nalità sopra indicate. 

 7. A seguito della avvenuta approvazione del Piano di 
cui al comma 6 da parte del Dipartimento della Protezione 
Civile, le risorse residue relative allo stesso Piano giacen-
ti sulla contabilità speciale sono trasferite al bilancio del 
Comune di Lipari ovvero, ove si tratti di altra amministra-
zione, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
la successiva riassegnazione. Il soggetto ordinariamente 

competente è tenuto a relazionare al Dipartimento della 
Protezione Civile, con cadenza semestrale sullo stato di 
attuazione del Piano di cui al presente comma. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 7 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel Piano approvato dal Dipartimento 
della Protezione Civile. 

 9. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presen-
te articolo, fermo restando quanto previsto dal comma 3, 
ultimo periodo, le eventuali somme residue presenti sulla 
contabilità speciale di cui al comma 5 sono versate al bi-
lancio del Comune di Lipari. 

 10. Il Sindaco di Lipari, a seguito della chiusura della 
contabilità speciale di cui al comma 5, provvede, altresì, 
ad inviare al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione conclusiva riguardo le attività poste in essere per 
il supermento del contesto critico in rassegna. 

 11. Per il completamento delle attività di cui alla pre-
sente ordinanza si provvede, ove ne ricorrano i presup-
posti, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico, della direttiva del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario, in deroga alle sotto elen-
cate disposizioni per un periodo di sei mesi dalla data di 
pubblicazione della presente ordinanza nella   Gazzetta Uf-
fi ciale    della Repubblica italiana:  

 a. decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e suc-
cessive modifi che e integrazioni, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 13, 
14, 17, 18, 19, 20, 21, 33, 37, 42, 55, 56, 62, 63, 68, 70, 
75, 76, 77, 80, 81, 111, 118, 130, 132, 141, e 241, non-
ché le disposizioni regolamentari per la parte strettamente 
connessa. 

 12. All’esito delle attività di cui al comma 3 e nelle 
more del trasferimento dell’approdo di Ginostra alla Re-
gione Siciliana, il Comune di Lipari provvede, con oneri 
a carico del bilancio comunale, alla gestione ed alla ma-
nutenzione ordinaria dello stesso. La Regione Siciliana 
provvede, nelle more del predetto trasferimento, con one-
ri a carico del bilancio regionale, alla manutenzione stra-
ordinaria dell’approdo medesimo. 

 13. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992.   

  Art. 2.
     1. Al fi ne di garantire la prosecuzione, senza soluzione 

di continuità, delle attività di monitoraggio e sorveglianza 
del rischio vulcanico nell’arcipelago delle Isole Eolie, con 
accordo tra il Dipartimento della protezione civile, il Mi-
nistero della difesa, l’Agenzia del Demanio ed il Comune 
di Lipari, si provvede alla consegna, per un periodo di 
tre anni, a titolo gratuito, al medesimo Comune, dell’im-
mobile demaniale denominato «Stazione semaforica o 
vedetta» in località San Vincenzo nell’Isola di Stromboli 
di cui al verbale di consegna del 24 maggio 2010 di cui 
in premessa, iscritto al nuovo catasto terreni del Comu-
ne di Lipari al foglio di mappa 10 particelle 402, 403, 
409, 410 e porzione delle particelle 405 e 407. Eventuali 
opere realizzate sul predetto immobile restano acquisite 
allo Stato, salvo richiesta di riduzione in pristino da parte 
dell’Agenzia del Demanio. 
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 2. Il Dipartimento della protezione civile restituisce al 
Comune di Lipari, per le medesime fi nalità per le quali sono 
state espropriate con ordinanza sindacale n. 173/2004, le 
aree interessate dalla costruzione dell’elisuperfi cie e del-
le strutture a supporto dell’attività del Centro operativo 
avanzato nell’isola di Stromboli, individuate al foglio di 
mappa 10 del nuovo catasto terreni del Comune di Lipari, 
particelle 404, 405, 406, 407 e di porzione della particella 
408, Il Dipartimento della protezione civile provvede al 
completamento delle procedure amministrative connesse 
all’utilizzo delle opere sopra citate. 

  3. Il Dipartimento della protezione civile è autorizzato 
a porre in essere i seguenti interventi al fi ne di assicura-
re la prosecuzione delle attività di monitoraggio del ri-
schio vulcanico da parte dei diversi Centri di Competenza 
operanti sul vulcano di Stromboli e del Centro operativo 
avanzato di cui in premessa:  

   a)   sistemazione igienico-sanitaria del Centro opera-
tivo avanzato e della annessa foresteria; 

   b)   sistemazione della stazione di quota 190 metri 
s.l.m.; 

   c)   spostamento del radar ad apertura sintetica; 
   d)   manutenzione del sistema di monitoraggio. 

 4. Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma 3, 
stimati in euro 600.000,00, si provvede a valere sul Fondo 
della protezione civile. 

 5. Per le medesime fi nalità di cui al comma 1 ed al 
fi ne di assicurare la complessiva funzionalità del Centro 
Operativo Avanzato di cui in premessa e le fi nalità istitu-
zionali rivolte all’assistenza alla popolazione e alla sal-
vaguardia del territorio dell’isola di Stromboli e Panarea 
caratterizzato da fenomeni di vulcanismo attivo, il Comu-
ne di Lipari è autorizzato ad avvalersi di personale appar-
tenente ai ruoli del Dipartimento della protezione civile, 
nel limite di due unità e per un periodo di dodici mesi 
eventualmente rinnovabile d’intesa con il Dipartimento 
stesso, che viene posto in posizione di comando, previo 
assenso degli interessati. Il trattamento economico fon-
damentale attinente alle predette posizioni di comando 
rimane a carico del Dipartimento della protezione civile. 
Gli oneri relativi all’eventuale trattamento economico ac-
cessorio spettante al predetto personale è posto a carico 
del bilancio del Comune di Lipari.   

  Art. 3.
     1. Il Dipartimento della protezione civile trasferisce 

al Comune di Lipari le attrezzature tecniche presenti 
nell’Arcipelago delle Isole Eolie allo stato operanti al 
fi ne di garantire la funzionalità del sistema di allertamen-
to acustico attualmente installato, nonché la rete di co-
municazione radio fi nalizzata all’attivazione del predetto 
sistema, utilizzabile anche per trasmissioni di emergenza 
a livello locale. 

 2. Il Sindaco del Comune di Lipari è tenuto ad assicu-
rare il mantenimento della funzionalità delle attrezzature 
di cui al comma 1 al fi ne di garantire l’attuazione delle 
più idonee misure di allertamento della popolazione pre-
viste dal Piano comunale per la gestione di un’emergenza 
sull’isola di Stromboli. 

 3. Il Sindaco di Lipari è tenuto ad inoltrare al Ministero 
dello sviluppo economico, entro 7 giorni dalla data di ac-
quisizione della proprietà delle attrezzature di cui al com-
ma 1, apposita richiesta di ottenimento delle frequenze 
necessarie al funzionamento della rete radio d’emergenza. 

 4. Per garantire il funzionamento dei sistemi di cui al 
comma 1, nelle more della concessione delle frequenze di 
cui al comma 3, il Sindaco di Lipari è autorizzato ad uti-
lizzare le frequenze del Dipartimento della protezione ci-
vile attualmente utilizzate a servizio dei predetti sistemi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 giugno 2013 

 Il Capo del Dipartimento: GABRIELLI   

  13A05282

    ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  13 giugno 2013 .

      Ordinanza di protezione civile volta a favorire e regola-
re il subentro della regione Puglia nelle attività fi nalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi a 
seguito dei gravi dissesti idrogeologici che hanno interessato 
il territorio del comune di Marina di Lesina, in provincia di 
Foggia.     (Ordinanza n. 92).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, dove vie-
ne stabilito che per la prosecuzione degli interventi da 
parte delle gestioni commissariali ancora operanti ai sen-
si della legge 24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazio-
ne l’art. 5, commi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge 
24 febbraio 1992, n. 225; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 31 ottobre 2008, con il quale è stato dichiarato, 
fi no al 31 dicembre 2009, lo stato di emergenza in rela-
zione ai gravi dissesti idrogeologici che hanno interessato 
il territorio del comune di Marina di Lesina, il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 dicembre 
2010 con il quale lo stato di emergenza è stato prorogato 
fi no al 31 dicembre 2011, nonché il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 27 gennaio 2012 con il qua-
le ne è stata disposta la proroga fi no al 31 dicembre 2012; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 3750 del 30 marzo 2009, l’art. 8 dell’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3774 del 28 mag-
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gio 2009, l’art. 3 dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 3910 del 4 dicembre 2010, l’art. 12 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 28 gennaio 2011, n. 3920, l’art. 4 dell’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 7 aprile 2011 
n. 3931, nonché l’art. 2 dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 16 febbraio 2012, n. 4003; 

 Viste le note della Regione Puglia n. 99 dell’11 genna-
io 2013 e n. 166 del 30 gennaio 2013, con cui il Commis-
sario delegato ha trasmesso le informazioni e gli elementi 
necessari ai fi ni dell’adozione della presente ordinanza; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzione di continuità, degli interventi fi nalizza-
ti al superamento del contesto critico in rassegna anche 
al fi ne di prevenire possibili situazioni di pericolo per la 
pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, a tal fi ne necessario adottare un’ordi-
nanza di protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
ultimo periodo, del decreto-legge n. 59 del 15 maggio 
2012, convertito con modifi cazioni dalla legge 12 luglio 
2012 n. 100, con cui consentire la prosecuzione, in re-
gime ordinario, delle attività fi nalizzate al superamento 
della situazione di criticità in atto; 

 Acquisita l’intesa della Regione Puglia con nota n. 266 
del 14 febbraio 2013; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Puglia è individuata quale amministra-

zione competente al coordinamento delle attività neces-
sarie al completamento degli interventi da eseguirsi nel 
contesto di criticità determinatosi a seguito dei gravi dis-
sesti idrogeologici che hanno interessato il territorio del 
comune di Marina di Lesina, in provincia di Foggia. 

 2. Per i fi ni di cui al comma 1, il Dirigente del Servizio 
Risorse Naturali dell’Assessorato alle opere pubbliche e 
protezione civile della Regione Puglia è individuato qua-
le soggetto responsabile delle iniziative fi nalizzate al su-
bentro della Regione nel coordinamento degli interventi 
integralmente fi nanziati e contenuti in rimodulazioni dei 
piani delle attività già formalmente approvati alla data di 
adozione della presente ordinanza. Egli è autorizzato a 
porre in essere le attività occorrenti per il proseguimento 
in regime ordinario delle iniziative in corso fi nalizzate al 
superamento del contesto critico in rassegna e provvede 
alla ricognizione ed all’accertamento delle procedure e 
dei rapporti giuridici pendenti ai fi ni del defi nitivo tra-
sferimento degli stessi e delle opere realizzate ai soggetti 
ordinariamente competenti. 

 3. Per i fi ni di cui al comma 2, l’Assessore alle opere 
pubbliche e protezione civile della Regione Puglia, prov-
vede, entro dieci giorni dall’adozione del presente prov-
vedimento, a trasferire al Dirigente del Servizio Risorse 
Naturali dell’Assessorato alle opere pubbliche e protezio-
ne civile della Regione Puglia la totalità della documen-
tazione amministrativa e contabile inerente alla gestione 
commissariale e ad inviare al Dipartimento della prote-

zione civile una relazione conclusiva riguardo le attività 
poste in essere per il superamento del contesto critico in 
rassegna, contenente l’elenco dei provvedimenti adottati, 
degli interventi conclusi e delle attività ancora in corso, 
con relativo quadro economico. 

 4. Il Dirigente del Servizio Risorse Naturali dell’As-
sessorato alle opere pubbliche e protezione civile della 
Regione Puglia, che opera a titolo gratuito, per l’esple-
tamento delle iniziative di cui al comma 2, può avvaler-
si delle strutture organizzative della Regione Puglia e 
dell’Autorità di Bacino della Puglia, ivi compresi i sog-
getti di cui al decreto del Commissario delegato n. 1 del 
7 marzo 2012, nonché della collaborazione degli altri Enti 
territoriali e non territoriali e delle Amministrazioni cen-
trali e periferiche dello Stato, che provvedono, sulla base 
di apposita convenzione, nell’ambito delle risorse già 
disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna 
amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori one-
ri per la fi nanza pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il Dirigente del Servizio 
Risorse Naturali dell’Assessorato alle opere pubbliche 
e protezione civile della Regione Puglia provvede, fi no 
al completamento degli interventi di cui al comma 2 e 
delle procedure amministrativo-contabili ad essi connessi 
con le risorse disponibili sulla contabilità speciale aperta 
ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 3750 del 30 marzo 2009 e successive modifi -
che ed integrazioni, che viene allo stesso intestata per 24 
mesi decorrenti dalla data di pubblicazione della presente 
ordinanza nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica ita-
liana, salvo proroga da disporsi con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, previa relazione che motivi 
adeguatamente la necessità del perdurare della contabilità 
medesima in relazione con il cronoprogramma approvato 
e con lo stato di avanzamento degli interventi. Il predet-
to soggetto è tenuto a relazionare al Dipartimento della 
protezione civile, con cadenza semestrale, sullo stato di 
attuazione degli interventi di cui al comma 2. 

 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al comma 5, residuino delle risorse sulla contabili-
tà speciale, il Dirigente del Servizio Risorse Naturali 
dell’Assessorato alle opere pubbliche e protezione civile 
della Regione Puglia può predisporre un Piano contenen-
te gli ulteriori interventi strettamente fi nalizzati al supera-
mento della situazione di criticità, da realizzare a cura dei 
soggetti ordinariamente competenti secondo le ordinarie 
procedure di spesa ed a valere su eventuali fondi stata-
li residui, di cui al secondo periodo del comma 4  -quater   
dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e succes-
sive modifi cazioni. Tale Piano deve essere sottoposto alla 
preventiva approvazione del Dipartimento della protezio-
ne civile, che ne verifi ca la rispondenza alle fi nalità sopra 
indicate. 

 7. A seguito dell’avvenuta approvazione del Piano di 
cui al comma 6 da parte del Dipartimento della protezione 
civile, le risorse residue relative al predetto piano giacenti 
sulla contabilità speciale sono trasferite al bilancio della 
regione Puglia ovvero, ove si tratti di altra amministra-
zione, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
la successiva riassegnazione. Il soggetto ordinariamente 
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competente è tenuto a relazionare al Dipartimento della 
Protezione Civile, con cadenza semestrale sullo stato di 
attuazione del Piano di cui al presente comma. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 7 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel Piano approvato dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 9. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presente 
articolo, le eventuali somme residue presenti sulla conta-
bilità speciale sono versate alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri sul conto corrente infruttifero n. 22330 aperto 
presso la Tesoreria centrale dello Stato per la successiva 
riassegnazione al Fondo della Protezione Civile, ad ecce-
zione di quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, 
che vengono versate al bilancio delle Amministrazioni di 
provenienza. 

 10. Il Dirigente del Servizio Risorse Naturali dell’As-
sessorato alle opere pubbliche e protezione civile della 
Regione Puglia, a seguito della chiusura della contabilità 
speciale di cui al comma 5, provvede, altresì, ad inviare 
al Dipartimento della protezione civile una relazione con-
clusiva riguardo le attività poste in essere per il supera-
mento del contesto critico in rassegna. 

 11. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 giugno 2013 

 Il Capo del Dipartimento: GABRIELLI   

  13A05283  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  16 aprile 2013 .

      Proroga smaltimento scorte del medicinale «Tretinoina 
Same» in seguito alla determinazione di rinnovo dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio, secondo procedura 
nazionale, con conseguente modifi ca stampati.      (Determina 
FV n. 118/2013).     

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO DI FARMACOVIGILANZA  

 Visti gli artt. 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e fi nanze, come modifi cato con 
decreto n. 53 del 29 marzo 2012 del Ministero della salute 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazio-
ne e la semplifi cazione e dell’economia e delle fi nanze, 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma del 
comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana - serie generale - n. 254 del 
31 ottobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la determinazione AIFA del 1° luglio 2009, 
n. 160, con la quale è stata conferita alla dott.ssa Fernan-
da Ferrazin la direzione dell’Uffi cio di farmacovigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifi ca) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano, nonché della 
direttiva 2003/94/CE», e s.m.i., in particolare l’art. 38; 

 Vista la determinazione FV n. 21/2013 del 30 gennaio 
2013 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 51 del 1° marzo 2013, Supplemento ordinario 
n. 15, concernente il rinnovo dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio secondo la procedura Nazionale 
del medicinale «Tretinoina Same» con conseguente mo-
difi ca stampati; 

 Considerate le motivazioni evidenziate dal titolare 
A.I.C. Savoma Medicinali S.p.A., con sede legale e do-
micilio fi scale in via Baganza, 2/A - Parma - Codice fi -
scale/partita IVA 00152270344, nella richiesta di proroga 
del termine di smaltimento delle scorte presentata in data 
9 aprile 2013; 
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 Visti gli atti istruttori e la corrispondenza degli stessi 
alla normativa vigente; 

  Determina:    

  Art. 1.
     I lotti delle confezioni del medicinale. 
 Medicinale: TRETINOINA SAME. 
 Confezioni: 027707 037 0,05 % Crema, tubo 20 g. 
 Titolare A.I.C.: Savoma Medicinali S.p.A., 

 possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a partire 
dalla data di scadenza dei 120 giorni previsti dalla deter-
minazione di rinnovo FV/218 del 12 ottobre 2012, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 6 dell’8 gennaio 2013, Supplemento ordinario n. 3, 
senza ulteriore proroga.   

  Art. 2.
     La presente determinazione sarà pubblicato nella   Gaz-

zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 16 aprile 2013 

 Il dirigente: FERRAZIN   

  13A05235

    DETERMINA  22 aprile 2013 .

      Proroga smaltimento scorte del medicinale «Bikader» in 
seguito alla determinazione di rinnovo dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio secondo procedura di mutuo 
riconoscimento con incorporata variazione, con conseguen-
te modifi ca stampati.      (Determina FV n. 136/2013).     

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO DI FARMACOVIGILANZA  

 Visti gli artt. 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e fi nanze, come modifi cato con 
decreto n. 53 del 29 marzo 2012 del Ministero della salute 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazio-
ne e la semplifi cazione e dell’economia e delle fi nanze, 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma del 
comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana - serie generale - n. 254 del 
31 ottobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la determinazione AIFA del 1° luglio 2009, 
n. 160, con la quale è stata conferita alla dott.ssa Fernan-
da Ferrazin la direzione dell’Uffi cio di farmacovigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifi ca) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano, nonché della 
direttiva 2003/94/CE», e s.m.i., in particolare l’art. 38; 

 Vista la notifi ca di fi ne procedura NL/H/2299/001-
002/R/001 del 30 ottobre 2011 trasmessa dalla compe-
tente autorità olandese in qualità di Stato membro di 
riferimento (RMS), con la quale è stato espresso parere 
favorevole al rinnovo dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio con il relativo aggiornamento degli 
stampati; 

 Vista la notifi ca di fi ne proceduraNL/H/2299/001-002/
IB/001 del 17 agosto 2012 trasmessa dalla competente 
autorità olandese in qualità di Stato membro di riferimen-
to (RMS), relativa alla modifi ca stampati; 

 Vista la determinazione FV N. 274/2012 del 30 no-
vembre 2012 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 13 del 16 gennaio 2013 concernen-
te il rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio secondo la procedura di mutuo riconoscimento 
NL/H/2299/001-002/R/01 del medicinale «Bikader» con 
incorporata variazione NL/H/2299/001-002/IB/001, con 
conseguente modifi ca stampati; 

 Considerate le motivazioni evidenziate dal titolare 
A.I.C. Ecupharma S.r.l. con sede legale e domicilio fi -
scale in via Mazzini, 20 - 20123 Milano nella richiesta 
di proroga del termine di smaltimento delle scorte del 
16 aprile 2013; 

 Visti gli atti istruttori e la corrispondenza degli stessi 
alla normativa vigente; 
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  Determina:    

  Art. 1.
     I lotti delle confezioni del medicinale. 
 Medicinale: BIKADER. 
  Confezioni:  

  038959 019/M «50 mg compresse rivestite con fi lm» 
5 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 021/M «50 mg compresse rivestite con fi lm» 
7 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 033/M «50 mg compresse rivestite con fi lm» 
10 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 045/M «50 mg compresse rivestite con fi lm» 
14 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 058/M «50 mg compresse rivestite con fi lm» 
20 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 060/M «50 mg compresse rivestite con fi lm» 
28 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 072/M «50 mg compresse rivestite con fi lm» 
30 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 084/M «50 mg compresse rivestite con fi lm» 
40 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 096/M «50 mg compresse rivestite con fi lm» 
50 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 108/M «50 mg compresse rivestite con fi lm» 
56 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 110/M «50 mg compresse rivestite con fi lm» 
80 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 122/M «50 mg compresse rivestite con fi lm» 
84 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 134/M «50 mg compresse rivestite con fi lm» 
90 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 146/M «50 mg compresse rivestite con fi lm» 
98 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 159/M «50 mg compresse rivestite con fi lm» 
100 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 161/M «50 mg compresse rivestite con fi lm» 
140 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 173/M «50 mg compresse rivestite con fi lm» 
200 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 185/M «50 mg compresse rivestite con fi lm» 
280 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 197/M «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 5 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 209/M «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 7 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 211/M «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 10 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 223/M «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 14 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 235/M «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 20 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 247/M «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 28 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 250/M «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 30 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 262/M «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 40 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 274/M «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 50 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 286/M «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 56 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 298/M «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 80 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 300/M «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 84 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 312/M «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 90 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 324/M «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 98 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 336/M «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 100 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 348/M «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 140 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 351/M «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 200 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  038959 363/M «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 280 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL.  

 Titolare A.I.C.: Ecupharma S.r.l. 
 Codice procedura europea: NL/H/2299/001-002/R/01, 

 possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a partire 
dalla data di scadenza dei 120 giorni previsti dalla de-
terminazione di rinnovo determinazione FV N. 274/2012 
del 30 novembre 2012 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 13 del 16 gennaio 2013, sen-
za ulteriore proroga.   

  Art. 2.

     La presente determinazione sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 22 aprile 2013 

   p.     Il dirigente: CICALESE   

  13A05234
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    DETERMINA  27 maggio 2013 .

      Proroga smaltimento scorte del medicinale «Nebulcort» 
in seguito alla determinazione di rinnovo dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio, secondo procedura 
nazionale, con conseguente modifi ca stampati.      (Determina
FV n. 141/2013).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli artt. 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e fi nanze, come modifi cato con 
decreto n. 53 del 29 marzo 2012 del Ministero della salute 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazio-
ne e la semplifi cazione e dell’economia e delle fi nanze, 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma del 
comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana - serie generale - n. 254 del 
31 ottobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifi ca) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano, nonché della 
direttiva 2003/94/CE», e s.m.i., in particolare l’art. 38; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la nota prot. STDG 44641/P del 29 aprile 2013, 
con la quale il direttore generale prof. Luca Pani ha as-
sunto la direzione ad interim dell’Uffi cio di farmacovigi-
lanza, a decorrere dal 1° maggio 2013, nelle more dell’in-
dividuazione del nuovo dirigente dell’uffi cio; 

 Vista la determinazione FV N. 313/2012 del 14 dicem-
bre 2012 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 35 dell’11 febbraio 2013 concernente il 
rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
secondo la procedura nazionale del medicinale «Nebul-
cort» con conseguente modifi ca stampati; 

 Considerate le motivazioni evidenziate dal titolare 
A.I.C. Italchimici S.p.A. con sede legale e domicilio fi -
scale in via Pontina, 5 (km 29) - 00040 Pomezia (Roma) 
nella richiesta di proroga del termine di smaltimento delle 
scorte del 10 maggio 2013; 

 Visti gli atti istruttori e la corrispondenza degli stessi 
alla normativa vigente; 

  Determina:    

  Art. 1.

     I lotti delle confezioni del medicinale. 

 Medicinale: NEBULCORT. 

 Confezioni: 034803 015 «0,1% soluzione per nebuliz-
zatore» fl acone 30 ml. 

 Titolare A.I.C.: Italchimici S.p.A. 

 Codice procedura: nazionale, 

 possono essere dispensati per ulteriori 90 giorni a partire 
dalla data di scadenza dei 120 giorni previsti dalla deter-
minazione di rinnovo determinazione FV n. 313/2012 del 
14 dicembre 2012 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana n. 35 dell’11 febbraio 2013, senza 
ulteriore proroga.   

  Art. 2.

     La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 27 maggio 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A05232
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    DETERMINA  27 maggio 2013 .

      Proroga smaltimento scorte del medicinale «Flumazenil 
B. Braun» in seguito alla determinazione di rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio, secondo proce-
dura di mutuo riconoscimento, con conseguente modifi ca 
stampati.      (Determina FV n. 140/2013).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli artt. 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e fi nanze, come modifi cato con 
decreto n. 53 del 29 marzo 2012 del Ministero della salute 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazio-
ne e la semplifi cazione e dell’economia e delle fi nanze, 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma del 
comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana - serie generale - n. 254 del 
31 ottobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la nota prot. STDG 44641/P del 29 aprile 2013, 
con la quale il direttore generale prof. Luca Pani, ha as-
sunto la direzione ad interim dell’Uffi cio di farmacovigi-
lanza, a decorrere dal 1° maggio 2013, nelle more dell’in-
dividuazione del nuovo dirigente dell’uffi cio; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifi ca) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano, nonché della 
direttiva 2003/94/CE», e s.m.i., in particolare l’art. 38; 

 Vista la determinazione FV n. 303/2012 del 10 dicem-
bre 2012 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 17 del 21 gennaio 2013, concernente il 
rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
secondo la procedura nazionale del medicinale «Fluma-
zenil B. Braun» con conseguente modifi ca stampati; 

 Considerate le motivazioni evidenziate dal titolare 
A.I.C. B. Braun Melsungen AG, con sede legale e domi-
cilio fi scale in Carl-Braun-Straße, 1 - 34212 Melsungen 
- Germany, nella richiesta di proroga del termine di smal-
timento delle scorte presentata in data 11 aprile 2013; 

 Visti gli atti istruttori e la corrispondenza degli stessi 
alla normativa vigente; 

  Determina:    

  Art. 1.

     I lotti delle confezioni del medicinale. 

 Medicinale: FLUMAZENIL B. BRAUN. 

  Confezioni:  

  037756018/m «0,1 mg/ml soluzione iniettabile» 5 
fi ale di vetro da 5 ml;  

  037756020/m «0,1 mg/ml soluzione iniettabile» 10 
fi ale di vetro da 5 ml;  

  037756032/m «0,1 mg/ml soluzione iniettabile» 5 
fi ale di vetro da 10 ml;  

  037756044/m «0,1 mg/ml soluzione iniettabile» 10 
fi ale di vetro da 10 ml.  

 Titolare A.I.C.: B. Braun Melsungen AG. 

 Procedura: mutuo riconoscimento, 

 possono essere dispensati per ulteriori 90 giorni a par-
tire dalla data di scadenza dei 120 giorni previsti dalla 
determinazione di rinnovo FV n. 303/2012 del 10 dicem-
bre 2012 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 17 del 21 gennaio 2013, senza ulteriore 
proroga».   

  Art. 2.

     La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 27 maggio 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A05233
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  8 marzo 2013 .

      Aggiornamento del piano di azione nazionale per la riduzione dei livelli di emissione di gas a effetto serra. 
     (Delibera n. 17/2013).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
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   Roma, 8 marzo 2013 

 Il Presidente: MONTI 
 Il Segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 giugno 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle fi nanze, registro n. 5 Economia e fi nanze, foglio n. 269
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    COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERA  5 giugno 2013 .

      Determinazione per l’anno 2013 dei soggetti, della misura e delle modalità di versamento dei contributi dovuti ai sensi 
dell’art. 6, commi 2 e 4, del regolamento di attuazione del d.lgs. 8 ottobre 2007, n. 179.     (Delibera n. 18566).    

     LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216 e le successive modifi cazioni ed integrazioni; 
 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e, in particolare, l’articolo 32  -ter   inserito con decreto legisla-

tivo 17 settembre 2007, n. 174; 
 Visto l’art. 27 della legge 28 dicembre 2005, n. 262, recante “Disposizioni per la tutela del risparmio e la disci-

plina dei mercati fi nanziari”; 
 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, recante “Istituzione di procedure di conciliazione e di arbitrato, 

sistema di indennizzo e fondo di garanzia per i risparmiatori e gli investitori in attuazione dell’art. 27, commi 1 e 2, 
della legge 28 dicembre 2005, n. 262”; 

 Visto in particolare, l’art. 2, commi 3 e 5, del decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, secondo cui “La Camera di 
conciliazione e arbitrato istituisce un elenco di conciliatori e arbitri, scelti tra persone di comprovata imparzialità, indi-
pendenza, professionalità e onorabilità” e ne defi nisce con proprio regolamento l’organizzazione ed il funzionamento; 

 Ritenuta la necessità, ai fi ni di un’effi cace ed effi ciente gestione degli elenchi istituiti dalla Camera di concilia-
zione e arbitrato, di prevedere forme di contribuzione ai costi anche istruttori, connessi alla predisposizione ed alla 
tenuta di detti elenchi; 

 Vista la propria delibera n. 18.275 del 18 luglio 2012, con la quale è stato adottato il regolamento di attuazione 
del decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, concernente la Camera di conciliazione e arbitrato presso la Consob e 
le relative procedure; 

 Visto l’art. 3, comma 3, della richiamata delibera n. 18.275, ai sensi del quale “la Consob, con successiva delibe-
ra, determina l’importo del contributo dovuto, ai sensi dell’articolo 6, comma 4 del Regolamento ..., dai conciliatori e 
dagli arbitri che, all’esito della fase di prima applicazione del nuovo testo regolamentare, risultino iscritti negli elenchi 
previsti dall’articolo 6 dello stesso, nonché le modalità ed i termini di versamento”; 

 Visto l’art. 6, comma 2, del regolamento di attuazione del decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, concernente 
la Camera di conciliazione e arbitrato presso la Consob e le relative procedure, a norma del quale l’istanza di iscrizione 
agli elenchi dei conciliatori e degli arbitri è subordinata al pagamento delle spese di iscrizione nella misura determi-
nata dalla Commissione con successiva delibera; 

 Visto l’art. 6, comma 4, dello stesso regolamento di attuazione del decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, a 
norma del quale la permanenza negli elenchi dei conciliatori e degli arbitri è subordinata al pagamento di un contributo 
annuale nella misura determinata dalla Commissione con successiva delibera; 

 Attesa la necessità di determinare i soggetti e la misura dei contributi previsti dall’art. 6, commi 2 e 4, del richia-
mato regolamento di attuazione del decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179; 

 Attesa, altresì, la necessità di determinare le modalità di versamento di detti contributi; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Contributo per l’iscrizione agli elenchi
dei conciliatori e degli arbitri    

     1. Sono tenuti a versare alla Consob un contributo le persone fi siche che presentano istanza di iscrizione negli 
elenchi dei conciliatori e degli arbitri di cui all’art. 6, comma 2, del regolamento di attuazione del decreto legislativo 
8 ottobre 2007, n. 179. 
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 2. Il contributo di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna istruttoria, in misura pari ad € 26,00. 

 3. Il contributo è versato alla Consob mediante bonifi co bancario sul conto corrente bancario n. 4004157001, in-
testato a «Consob, Via G. B. Martini 3, 00198 Roma», presso Unicredit Banca/Agenzia B. Marcello, Largo Benedetto 
Marcello 198, 00198, Roma (Italia) - Cod. 02008 - Cab. 05164 - Iban: IT 41 R 02008 05164 000400415701. Copia 
della documentazione attestante il versamento dovrà essere allegata all’istanza di iscrizione.   

  Art. 2.

      Contributo annuale per la permanenza
negli elenchi dei conciliatori e degli arbitri    

     1. Sono tenuti a versare alla Consob un contributo annuale le persone fi siche iscritte alla data del 1° ottobre 2013 
negli elenchi dei conciliatori e degli arbitri di cui all’art. 6, comma 1, del regolamento di attuazione del decreto legi-
slativo 8 ottobre 2007, n. 179. 

 2. Il contributo annuale di cui al comma 1 è determinato in misura pari ad € 26,00, sia per l’elenco dei conciliatori, 
sia per l’elenco degli arbitri. 

 3. Il versamento del contributo annuale dovuto dai soggetti di cui al comma 1 dovrà essere effettuato entro il 
30 novembre 2013. Ai fi ni del versamento dovrà essere utilizzato esclusivamente l’apposito modulo precompilato 
(Mav) che verrà spedito ai soggetti tenuti alla contribuzione, entro il 10 novembre dello stesso anno. Tale spedizione 
potrà avvenire anche tramite utilizzo di sistemi di posta elettronica certifi cata. 

 4. Se non in possesso dell’apposito modulo precompilato (Mav) ed esclusivamente nei dieci giorni che precedono 
la scadenza del versamento del contributo, i soggetti tenuti alla contribuzione potranno acquisire il Mav tramite rete 
Internet, consultando l’apposita sezione dedicata del sito istituzionale della Consob (www.consob.it). 

 5. Le modalità di pagamento indicate nella presente delibera sono tassative. Il mancato pagamento del contributo 
entro il termine stabilito comporterà, previo accertamento della fattispecie, la cancellazione dall’elenco in cui il sog-
getto è iscritto, ai sensi dell’art. 10, comma 1, del regolamento di attuazione del decreto legislativo 8 ottobre 2007, 
n. 179.   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     1. Il presente provvedimento verrà pubblicato, oltre che nel Bollettino della Consob, nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica. 

 Roma, 5 giugno 2013 

 Il presidente: VEGAS   

  13A05210  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Actigrip Gola»    

      Estratto determinazione V&A 864 del 3 giugno 2013  

 Titolare A.I.C.: Johnson & Johnson S.p.A. con sede legale e domicilio fi scale in via Ardeatina, Km 23,500, 00040 - Santa Palomba - Pomezia 
- Roma (RM). 

 Codice fi scale 00407560580 
 Medicinale: ACTIGRIP GOLA. 
  Variazione A.I.C.:  

 B.II.d.1.e Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito. Modifi ca al di fuori dei limiti di specifi ca approvati; 
 B.II.e.1.a.2 Modifi ca dell’imballaggio primario del prodotto fi nito. Composizione qualitativa e quantitativa Forme farmaceutiche semisolide 

e liquide non sterili; 
 B.II.e.7.a Modifi ca del fornitore di elementi o di dispositivi di confezionamento. Soppressione di un fornitore; 
 B.II.f.1.a.2 Modifi ca della durata di conservazione o delle condizioni di magazzinaggio del prodotto fi nito. Riduzione della durata di con-

servazione del prodotto fi nito dopo la prima apertura; 
 B.II.f.1.d Modifi ca della durata di conservazione o delle condizioni di magazzinaggio del prodotto fi nito. Modifi che concernenti le condi-

zioni di magazzinaggio del prodotto fi nito o del prodotto diluito/ricostituito; 
 B.II.a.3.b.2 Modifi che nella composizione (eccipienti) del prodotto fi nito. Altri eccipienti. Modifi che qualitative o quantitative di uno o più 

eccipienti suscettibili di avere un impatto signifi cativo sulla sicurezza, sulla qualità o sull’effi cacia del medicinale; 
 B.II.d.1 Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito: altra variazione. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come di seguito indicata:  
  Sono autorizzate le modifi che di seguito riportate:  
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   Resta confermato il periodo di validità di 2 anni del prodotto fi nito. La nuova condizione di conservazione autorizzata è «Conservare a tempe-
ratura inferiore a 30°C. Protetto dalla luce. 

 Il periodo di validità dopo prima apertura del fl acone è di 6 mesi. La condizione di conservazione, dopo la prima apertura del fl acone, è «con-
servare a temperatura inferiore a 25°C». 

  Relativamente alla Specialità Medicinale indicata in oggetto e alle confezioni sotto elencate:  

 019971086 - «100 MG/100 ML COLLUTORIO” 1 FLACONE 200 ML. 

 La confezione del medicinale devono essere poste in commercio con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Ammini-
strazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla presente determinazione. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A05236
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Pilocarpina 
Cloridrato Bausch & Lomb».    

      Con la determinazione n. aRM - 139/2013-1499 del 3 giugno 2013 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Bausch & Lomb-Iom 
S.p.a. l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: PILOCARPINA CLORIDRATO BAUSCH & 
LOMB; 

 confezione: 021137017; 
 descrizione: «2% collirio, polvere e solvente per soluzione» 1 

fl acone + 1 fl acone solvente da 10 ml; 
 medicinale: PILOCARPINA CLORIDRATO BAUSCH & 

LOMB; 
 confezione: 021137029; 
 descrizione: «3% collirio, polvere e solvente per soluzione» 1 

fl acone + 1 fl acone solvente da 10 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  13A05241

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Nicodose»    

      Con la determinazione n. aRM - 141/2013-30 del 3 giugno 2013 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24/04/2006, n. 219, su rinuncia della ditta Pierre Fabre Pharma S.r.l. 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: NICODOSE. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 037088010 - “1,5 mg pastiglie gusto liquirizia menta 
senza zucchero” 12 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037088022 - “1,5 mg pastiglie gusto liquirizia menta 
senza zucchero” 24 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037088034 - “1,5 mg pastiglie gusto liquirizia menta 
senza zucchero” 36 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037088046 - “1,5 mg pastiglie gusto liquirizia menta 
senza zucchero” 48 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037088059 - “1,5 mg pastiglie gusto liquirizia menta 
senza zucchero” 60 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037088061 - “1,5 mg pastiglie gusto liquirizia menta 
senza zucchero” 72 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037088073 - “1,5 mg pastiglie gusto liquirizia menta 
senza zucchero” 84 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037088085 - “1,5 mg pastiglie gusto liquirizia menta 
senza zucchero” 96 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037088097 - “1,5 mg pastiglie gusto liquirizia menta 
senza zucchero” 204 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037088109 - “1,5 mg pastiglie gusto menta senza zuc-
chero” 12 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037088111 - “1,5 mg pastiglie gusto menta senza zuc-
chero” 24 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037088123 - “1,5 mg pastiglie gusto menta senza zuc-
chero” 36 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037088135 - “1,5 mg pastiglie gusto menta senza zuc-
chero” 48 pastiglie in blisteR PVC/PE/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037088147 - “1,5 mg pastiglie gusto menta senza zuc-
chero” 60 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037088150 - “1,5 mg pastiglie gusto menta senza zuc-
chero” 72 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037088162 - “1,5 mg pastiglie gusto menta senza zuc-
chero” 84 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037088174 - “1,5 mg pastiglie gusto menta senza zuc-
chero” 96 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037088186 - “1,5 MG pastiglie gusto menta senza zuc-
chero” 204 pastiglie in blister PVC/PE/PVDC/AL. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  13A05242

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Losartan DR. 
Reddy’s».    

      Con la determinazione n. aRM - 142/2013-2551 del 3 giugno 2013 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24/04/2006, n. 219, su rinuncia della ditta Dr. Reddy’s S.r.l. l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 Medicinale: LOSARTAN DR. REDDY’S. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 039504016 - “50 mg compresse rivestite con fi lm” 28 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 039504028 - “50 mg compresse rivestite con fi lm” 56 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 039504030 - “50 mg compresse rivestite con fi lm” 98 
compresse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  13A05243

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Finasteride 
Teva».    

      Con la determinazione n. aRM - 143/2013-813 del 3 giugno 2013 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Teva Italia S.r.l. l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: FINASTERIDE TEVA. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 037986092 - “5 mg compresse rivestite con fi lm” 100 
compresse in fl acone HDPE; 

 A.I.C. n. 037986080 - “5 mg compresse rivestite con fi lm” 
100×1 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037986054 - “5 mg compresse rivestite con fi lm” 50×1 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037986041 - “5 mg compresse rivestite con fi lm” 50 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037986015 - “5 mg compresse rivestite con fi lm” 15 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037986078 - “5 mg compresse rivestite con fi lm” 100 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037986066 - “5 mg compresse rivestite con fi lm” 98 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037986039 - “5 mg compresse rivestite con fi lm” 30 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037986027 - “5 mg compresse rivestite con fi lm” 28 
compresse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Il titolare Teva Italia S.r.l. è autorizzato allo smaltimento delle scor-
te del medicinale entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione 
della presente determinazione.   

  13A05244
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medici-
nale per uso umano «Betaistina Mylan Generics Italia», 
con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determinazione FV n. 144/2013 del 27 maggio 2013  

 Medicinale: BETAISTINA Mylan Generics Italia. 
 Codice AIC: 038374/M. 
 Dosaggio/Forma farmaceutica: “24 mg compresse”. 
 Titolare AIC: Mylan S.p.A. 
 Procedura mutuo riconoscimento CZ/H/0399/001/R/001 con sca-

denza il 15/11/2012 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio previa modifi ca del Riassunto delle carat-
teristiche del prodotto, del Foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a 
condizione che, alla data di entrata in vigore della presente determina-
zione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto, per il Foglio illustrativo ed 
etichettatura entro 90 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
180° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  13A05245

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medici-
nale per uso umano «Eminocs», con conseguente modifi ca 
stampati.    

      Estratto determinazione FV n. 142/2013 del 27 maggio 2013  

 Medicinale: EMINOCS. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 038049019/M - “50 mg/ml soluzione orale” 1 fl acone 
di vetro scuro da 20 ml; 

 A.I.C. n. 038049021/M - “50 mg/ml soluzione orale” 1 fl acone 
di vetro scuro da 25 ml; 

 A.I.C. n. 038049033/M “50 mg/ml soluzione orale” 1 fl acone di 
vetro scuro da 50 ml; 

 A.I.C. n. 038049045/M “50 mg/ml soluzione orale” 1 fl acone di 
vetro scuron da 100 ml. 

 Titolare AIC: Alfa Wassermann S.p.A. 
 Procedura mutuo riconoscimento NL/H/0800/001/R/001 con sca-

denza il 22/12/2012 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio previa modifi ca del Riassunto delle carat-
teristiche del prodotto, del Foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a 
condizione che, alla data di entrata in vigore della presente determina-
zione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto, per il Foglio illustrativo ed 
etichettatura entro 90 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 

deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla presente determinazione possono essere dispensate al pubblico 
fi no alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  13A05246

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medi-
cinale per uso umano «Azitromicina Mylan», con conse-
guente modifi ca stampati.    

      Estratto determinazione FV n. 143/2013 del 27 maggio 2013  

 Medicinale:  AZITROMICINA MYLAN. 
  Confezioni e A.I.C.:  

  «500 mg compresse rivestite con fi lm» 2 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n.     040104010/M;  

  «500 mg compresse rivestite con fi lm» 3 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 040104022/M;  

  «500 mg compresse rivestite con fi lm» 6 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL- A.I.C. n. 040104034/M;  

  «500 mg compresse rivestite con fi lm» 12 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 040104046/M;  

  «500 mg compresse rivestite con fi lm» 24 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL- A.I.C. n. 040104059/M;  

  «500 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL- A.I.C. n. 040104061/M;  

  «500 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL- A.I.C. n. 040104073/M;  

  «500 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL- A.I.C. n. 040104085/M.  

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. 
 Procedura: mutuo riconoscimento NL/H/1206/002/R/001 con sca-

denza il 1° gennaio 2012 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizza-
zione all’immissione in commercio previa modifi ca del Riassunto delle 
Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e dell’Etichettatura 
ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente de-
terminazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora 
presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Ri-
assunto delle Caratteristiche del Prodotto, per il Foglio Illustrativo ed 
Etichettatura entro 60 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
120° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  13A05247
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

DELL’AQUILA

      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     La Giunta Camerale, con atto n. 60 del 30 maggio 2013, ha nomi-
nato, a far data 1° giugno 2013, la dott.ssa Fausta Emilia Clementi Con-
servatore delle Imprese di cui all’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580, della Camera di Commercio dell’Aquila.   

  13A05291

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI VERONA

      Provvedimento concernente i marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2001, n. 150, si rende noto che:  

 1) la sottoelencata imprese, già assegnataria del marchio a fi anco 
indicato, ha cessato la propria attività connessa all’uso dei marchi stessi 
ed è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del 
decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, dalla Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di Verona con determinazione diri-
genziale agli atti dell’Uffi cio. I punzoni in dotazione all’impresa e da 
questa riconsegnati alla CCIAA di Verona sono stati ritirati e deformati. 

 N. marchio  Ditta  Sede 

 282 VR  Nukleo snc di Marcolungo 
Stefano e Lorenzo 

 Via Vittorio Veneto, 10 
- Caldiero (VR) 

  13A05290

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affi dare la gestione del dissesto fi nanziario del comune di 
Santa Maria di Licodia.    

     Il comune di Santa Maria di Licodia (CT) con deliberazione n. 8 
del 1° marzo 2013 ha fatto ricorso alle procedure di risanamento fi -
nanziario previste dall’art. 246 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo 267/2000, è stata 
nominata con decreto del Presidente della Repubblica del 28 maggio 
2013, la commissione straordinaria di liquidazione nelle persone del 
dott. Luigi Albino Lucifora, della dott.ssa Giuseppa Sciara e della dott.
ssa Concetta Felice, per l’amministrazione della gestione e dell’indebi-
tamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estin-
zione dei debiti del predetto comune.   

  13A05284

        Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affi dare la gestione del dissesto fi nanziario del comune di 
Santa Venerina.    

     Il comune di Santa Venerina (CT) con deliberazione n. 9 del 
12 marzo 2013 ha fatto ricorso alle procedure di risanamento fi nanzia-
rio previste dall’art. 246 del decreto-legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata con decreto del Presidente della Repubblica del 28 mag-
gio 2013, la commissione straordinaria di liquidazione nelle persone del 
dott. Ignazio Nucita, del dott. Giuseppe Giliberto e della dott.ssa Mi-
rella Portaro, per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento 
pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei 
debiti del predetto comune.   

  13A05285

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione
della denominazione «MOHANT»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C n. 160 del 6 giugno 2013, a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodot-
ti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Denominazio-
ne di Origine Protetta, presentata dalla Slovenia ai sensi dell’art. 49 del 
Reg. (UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «Formag-
gi» - «MOHANT». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle Politiche Compe-
titive della Qualità Agroalimentare e della Pesca - Direzione Genera-
le per la Promozione della Qualità Agroalimentare - PQA III, Via XX 
Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno 
prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni en-
tro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai 
sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma del predetto regolamento 
comunitario.   

  13A05239

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Avviso relativo alla nomina del dott. Staffan de Mistura, in 
qualità di Inviato Speciale, a Commissario straordinario 
del Governo per la trattazione della questione dei due fu-
cilieri «marò» appartenenti al Reggimento della Marina 
Militare «Brigata San Marco».    

     Con decreto del Presidente della Repubblica 10 maggio 2013, re-
gistrato alla Corte dei conti il 31 maggio 2013, reg. 5, fg. 84, ai sensi 
dell’art. 11, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il dott. Staffan de Mistu-
ra, in qualità di Inviato Speciale, è nominato, ai soli fi ni amministrativi 
fi no al 31 dicembre 2013, Commissario straordinario del Governo per 
la trattazione della questione dei due fucilieri «marò» appartenenti al 
Reggimento della Marina Militare «Brigata San Marco».   

  13A05211
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    UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO DI TRIESTE

      Ripristino di cognome in forma originaria    

     Su domanda del sig. Marcello Vicini, intesa ad ottenere il ripristino del cognome nella forma originaria di «Ujčić», è stato revocato, ai sensi 
della legge n. 114/1991, con decreto prefettizio n. 1.13/2-0021705 in data 27 maggio 2013, limitatamente agli effetti prodotti nei suoi confronti, il 
decreto emesso in data 2 ottobre 1936, n. 11419/20176 dal Prefetto di Trieste, con il quale il cognome del sig. Cristiano Vittorio Ujčić (e non Ujcic), 
nato il 20 giugno 1914 a Trieste, era stato ridotto nella forma italiana di «Vicini». 

 Per l’effetto, il cognome del sig. Marcello Vicini, fi glio di Vittorio, nato il 3 maggio 1959 a Trieste, ivi residente in via San Pasquale n. 83 è 
ripristinato nella forma originaria di «Ujčić», come posseduto dalla famiglia prima dell’emanazione del sopracitato decreto.   

  13A05289  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 dicembre 2012, recante: “Proroga della attività 
dell’Unità tecnica amministrativa di cui all’articolo 15 dell’OPCM n. 3920 del 28 gennaio 2011.”.     (Decreto pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   – serie generale - n. 121 del 25 maggio 2013).    

     Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pagina 3, seconda colonna, 
il comma 3 dell’art. 1 è sostituito dal seguente: “3. Per lo svolgimento delle proprie funzioni, con sede in Roma presso 
il Dipartimento della protezione civile, al Dott. Nicola Dell’Acqua è riconosciuto un compenso omnicomprensivo 
pari ad euro 50 mila lordi su base annua, oltre ad un trattamento di risultato nella misura massima di euro 50 mila lordi 
su base annua, da erogarsi in relazione alla valutazione delle attività espletate e degli obiettivi raggiunti da parte del 
Capo dipartimento della protezione civile. Sono fatti salvi i rimborsi per le spese di missione, a valere sulle risorse 
di cui all’articolo 4, nei limiti delle spese riconosciute al personale dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri ai sensi della normativa vigente.”.   

  13A05312  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)
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Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2013  

(€ 0,83+ IVA)

 *45-410100130619* 
€ 1,00


